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* Mese 'L. 2 25 — Gli abbonamenti cominiciàno col 1° d’ 
. Richiami,e cambiamenti d'indirizzo devorio avér'viti 


ogni mese, 


i Ciascun foglio cent. &. in Firenze, — Un, foglio arretrato cent. 410. 


i Firenze, 26 dicembre || di 'avorò seguita uma politica poco savia, 


(| facendo al Papa. tali condizioni, che gli 

telgano ogni ragione di allontanarsi dalla 
stanza impareggiabile del Vaticano. Se, 
malgrado ile concessioni che «gli si fanno 
ed i riguardi che gli «si usano il Papa 
abbandonasse Roma, niuno che sia giusto 
ed imparziale potrebbe muoverne ‘rimpro- 
vero all'Italia, mentre per contro sarebbero 
molte le seccature se egli partisse perchè 
spegliato..degli onori sovrani e dei mezzi 
di esercitare con libertà il suo apostolico | 
ministero. 

La Corte pontificia non ha ‘da tre mesi 
altro pensiero fuorchè di persuadere . alle 
potenze che il Papa non è nè sicurò nè li- 
bero nel Vaticano. I documenti diplomatici 
comunicati al Parlamento dal ministro de- 
gli affari esteri attestano con quali scaltre 
arti»si sia cercato di ‘indurre le cancelle- |. 
| rie diplomatiche in questa credenza. 11 car- 
dinale Antonelli ei ‘i nunzi non-ci sono! riu- 
sciti. In ‘tempi di pubblicità come questi, 
con un corpo diplomatico residente presso 


LA QUISTIONE. PONTIFICIA 


Il nostro amico di Nuova York c’invia 
una seconda lettera intorno alla quistione | 
pontificia. Egli sapeva, scrivendola, di tro 
varsi in aperto dissenso con le nostre 
idee, ma fece assegnamento sull’amor no- 
strò della discussione ‘è sul nòstro-rispetto 
degli ‘altrui giùdizi. ; 

Noi, pubblicando la sua lettera, nor solo 
gli dimostriamò ‘che’mal non s'appose, ma 
adempiamo pure al nostro . dovere di far 
conoscére ‘che cosa vsi: pensa di noi.da un 
gran partito politico. ‘Però il'eontrasto delle 
sue idee con le nostre è tale, i pensieri 
ch'egli svolge sono eosì discordanti da’no- 
$trì, che ci crediamò in obbligo di con+ 
trapporre a’suoi giudizi alcune considera- 

‘ zioni. h 

4 Da lungi è assai arduo-il profferire una 
.' sentenza ponderala sopra questa faccenda 
del Papa. La'differenza di opinioni pro- |'jl Papa, con corrispondenti di importanti 
Viene ‘a nostro avviso principalmente dalla | giornali esteri dimoranti in Roma, era as- 
distanza, non essendo agevole il giudicare | suntovassai ‘arduo di travolgere i fatti ed 
da Nuova York una quistione così com- | impietosire gli animi per ta ‘prigionia del 
plessa, come da noi, che ci troviamo ogni | Siito Padre. Pure si è fatto © si fa; mal 
giorno in lotta con le difficoltà «e con le | grado Ja smentita che il Papa ‘stesso dà 
esigenze della vita politica nazionale. solennemente alle sue. accuse, ricevendo 

Il programma che-il nostro amico'svolgè | tisite, dando ‘udienze. e. comunicando. con 

è seducente. L’ ingresso del Rea Roma | porbe cattolico. 


alla testa delle truppe, accompagnato: dai ;| Ma il nostro corrispondente non ‘solo sa- 
ministri e dal Parlamento,’ sarebbe stato ‘l'rebbe liéto che Îl Papa fosse Ioritano di 
un avvenimento che avrebbe ‘colpito le ‘| Roma; vorrebbe che si creasse la chiosa 
fantasie e fatta grande impressione. Avrebbé |. nazionale e che Vittorio Emanuele seguisse 
del pari mutati i termini della quistione? .|\1e: orme di Enrico VII. Con: questo la qui- 
Avrebbe sgominato il partito ‘cattolico? | stione si porterebbe dal campo politico 
Avrebbe ‘indotto il Papa ad un accordo? | nella sfera religiosa, e la quistione si com- 
Niuno,..che conosca »le condizioni nostre, | plicherebbe_.per la confusione. della reli- 
può crederlo. L'ingresso: del-Re ‘il +20 set- îgiohe'con la politica. 
an temlre non avrebbe prodotto alcun 'risul- Sarebbe pazzia il-eredére possibile ai 
ili I tamento .d’ ordine politico. -Forse.il ;Papa | nostri tempi; ciò che i tre secoli, addietro 
itvrebbe ceduto al'‘consiglio de’ fanatici'ed | addietro si è effettuato. Nel secolo, XIX 
abbandonata Roma. | È i| la.religione è un. diritto sacrosanto della 
} Il nostro corrispondente:risponde: Tanto.|. coscienza, non un portato della legislazione, 
Ì meglio. ‘Ma perchè ‘tanto ‘meglio? Forse,| ed «il razionalismo da un lato e l’indiffe- 
perchè il Papa è Tuori d'Italia le difficoltà | renza ‘dall’altro ci avvertono che ‘una ri- 
scomparirebbero ? > Le associazioni cattoli- l' forma religiosa non si ottiene. col mezzo 
| che: sarebbero ‘meno’ opérose ‘è farebbero | proposto dal nostro corrispondente. ; Sa- 
| “meno clamorose manifestazioni? E la po-:|.rebbe:un. atto politico, «che mnonpotrebbe 


tenza che ricoverasse il Papa, non si ado-.|'esser considerato come serio, giacchè quale 
prèrebbe per farlo: rilothare ‘al Vatiéano , | moto religioso presupporrebbe una fede 
rinunciando ‘all''onore ‘di averlo in, sua | sincera e profonda che in generale manca 
casa ? - i { in Italia, per. gl’influssi prepotenti della 
Valenti serittori; ‘cone stessa.deocrazia. papale, i ‘quali estinsero 
il sentimento ‘religioso, sostituendogli la 


‘il Dollinger ed, 


tere, temporale si. svolgeranno. lentamente, 
ma: -irresistibilmente. Non precorriamole.. 
Noi 'dobbianio togliere ‘ogni ostacolo ©alla 
loro. esplicazione ,  Jasciando interamente 
liéro il campo religioso; ma. teniamo la 
‘quistione, pontificia strettamente nel. campo 
:|politico. Non sappiamo, qual» effetto  pro- 
durrebbe nell'animo del Papa la minaccia 


l’Italia. 
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"il vece'd’vna”sola' rassegna; deve pubblicarne 
dae: una per render conto: degli ultimi spet- 
î ' sltacoli avitunnali, chiusi non ha guari)-l’altra 
gal t 21 Iron . 0 «per ‘anninziare Ja riapertura’ dei teatri più 0 
| RIVISTA-DRAMMATICO-MUSICALE' |menovfelitemente avvenuta nelle ‘sere del Na- 
Beni erciit sora * a|ttale edi Santo” Stefano. 7 
i | Avnei potuto farea meno della prima parte. 
Chi pensa ancora ‘agli spettacoli ‘autunnali? 
il Chi. se me soccupa? Chi ne» serba memori? 
Però fra i vizi degli appendicisti non v'è l'in- 
gratitudine, Gl’impresari dei. teatri di musica 
non si resero guari benemeriti. del colto e'del- 
Pihelita, ma quelli dei teatri di ‘prosa fecero 
gramdi sforzi ‘per ' ottenere il' fivore del pub- 
blico e' furono prodighi di novità, e se la mag- 
A | gior parte di queste ebbe contrari 1 fati, valga 
‘è Fautunno,; il -presente;è il-car- | ‘almeno la buona intenzione: Sola fides sufficit. 
7 passato ;è la pioggia, il\presente è Le ultime novità drammatiche un po’ im- 
e L'avianire Sarà il. trasferimento | portanti furono tre: Nonna scellerata al teatro 
Î ‘ma intanto Firenze, anche in'} Niccolini; Lucciole per lanterne © la Donna 
‘esercita nobilmente Vospitalità, e } d'altri ‘al teatro delle Logge. Ah 
i neve, ci olfre tali | | Achille Torelli, il giovine e simpatico au- 
capitale ‘tore della Nonna scellerata, non può lagnarsi 
| neppure da volta, del’ pubblico fiorentino, 
il quale gli fu largo d’incoraggiamento e d’ap- 
lausi. Tuttavia s’affaccia spontanea alla mente 
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ASSATO' E'IL' PRESENTE 


L'aritiimno e il carnedale — Nonna scellerata, 
di A° Torelli! al teatro Niccolini — Lucciole 
per Lanterne (traduzione di Forick dallo spa- 

olo); è la Donna d'altri, commedia del 
(Gualtieri al teatro delle Lojge — T teatri di 
‘prosa in “eatnevale. 


d'imosscisma; sappiamo bensì. che non 
sarebbe poderosa in un paese nel quale 
sì crede troppo poco, perchè gli animi si 
accendano per le quistioni religiose. 

Se .il nostro amico, considera la ‘gran- 
dezza del fatto in se stesso, spogliandolo 
de’ piccoli incidenti; che se in lui fecero 
molta‘impressione, non ebbero però alcuna 
influenza sullo sviluppo della quistione 
stessa, forse riconoscerà che la politica 
seguita -poteva esser ora più ;risoluta, or 
più cauta, ma ‘era-la sola che ci -potesse 
essere consigliata dalle. condizioni nostre 
e dallo stato de’ nostri rapperti con le 
estere, potenze. 
fi iii iii 


LA QUESTIONE ROMANA 


Vi parlai nella mia precedente della oppo- 
sizione vivissima che la gerarchia cattolica sta 
organizzando negli Stati Uniti contro 1’ Italia! 
a cagione dell’occupazione di Roma. Vi parlai 
allora dei meetings tenuti a Baltimora e a 
Washington sotto la presidenza del reverendo 
Spalding, ed oggi leggo nei giornali annun- 
ziata Ja stessa commedia da. rappresentarsi do- 
mani a sera (domenica) nelle chiese cattoliche 
di New-York sotto Palta direzione dell’arcive- 
scovo del gregge cattolico di questa ‘città, il 
signor. Meclosky. Secondo questo annunzio, do- 
| mani a sera, in tuttele chiese cattoliche della 
diocesi di New-York si darà lettura di una 
protesta. preparata dallo stesso arcivescovo, che 
si corroborerà con appositi discorsi. La pro- 
testa poi si metterà in circolazione per, otte- 
nere la segnatura di tutti i fedeli, e così co- 
perta di molte migliaia di firme, sarà, spedita 
a Pio IX, a Vittorio Emanuele e a tutte le 
potenze europee. Accompagnerà la protesta un 
parere legale dell’avvocato Carlo 0°Conor, cat- 
tolico irlandese , che gode di qualche riputa- 
zione nel foro americano. Questo documento, 
dicono i giornali, tenderà a provare ad evi- 
denza: che ‘1’ occnpazione ‘di Roma è un atto di 
usurpazione contrario alle leggi internazionali. 
Sta a vedere che la rivoluzione la quale diede 
l'indipendenza all'America fa fatta» secondo le 
regole stabilite dagli scrittori del diritto inter- 
nazionale ! 

A ‘fronte di questa agitazione ‘eccitata dalla 
gerarchia cattolica in tutto il mondo, gioverà 
esaminare se la politica seguita dal: governo 
italiano. nella’ soluzione della questione romana 
sia la più acconcia a chetare le passioni ecci- 
taté, e per guadagnare [dall altro. lato» 1 ap- 
poggio morale ‘di’ quelle ‘nazioni , che , scosso 
da tre secoli il giogo papale , si trovano ora 
alla vanguardia della civiltà. Voi mi permet- 
terete di manifestarvi' liberamente la mia opi- 
nione, benchè questa forse non sia in .tutto 
conforme-alla politica raccomandata dal vostro 
giornale. Noi tutti vogliamo risolvere la que- 
stione romana nell’ interesse dell’ Italia e del 
mondo ‘civile ,.e voi siete troppo liberali | per 
rion' ammettere che il problema può riguar- 
darsi a. molti lati, e .che igiova riguardarli 
tutti con animo sincero e ‘coll’ispirazione che 
+ dà Pamor dellarpatria, affine (di trovarvi quella 
soluzione :chei sia più conforme ai bisogni del. 


To entro nella etitica di alcuna parte del 
programma ministeriale, confortato - dal pen- 
siero, che il ministero attuale ha ben meritato 
dalla patria per la sapiente politica che seppe 
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uma domanda: Achille Torelli, dopo i Mariti, 
ha progredito 0 indietreggiato? A questa do- 
manda io risponderò francamente ‘che ‘il To- 
relli, quando fece rappresentare i Muriti, firmò 
una cambiale, di cui va ora' protraendo la sca- 
denza d'anno vin anno. ‘La Fragilità fu un a 
corito, la Moglie ‘un lodevole. tentativo di pa- 
gare il saldo, ‘ma sil più bello mancarono i 
fondi, Non: parlo della commedia Tutti uguali 
dinanzi all'amore, perchè mi pare che abbia 
servito soltanto ad acerescere il debito ; quanto 
alla Nonna scellerata, è un altro a conto an- 
ch’essa e nulla più. Quando verrà estinta la 
cambiale? Ecco il problema, e non vorrei che 
un' qualche giorno ‘il pubblico (creditore poco 
paziente) intimasse al Torellivil pagamento per 
mezzo d’usciere. 

È un grazioso lavoro questa Nonna Scelle- 
rata, diverte. malgrado i suoi Uifetti e rende 
non dubbia. testimonianza dell'ingegno dell’au- 
tore. Ma dopo un anno di silenzio; che dovea 
pur essere un anno di studio e di meditazione, 
era lecito al Torelli-di venirei davanti con una 
commedia di questa fatta? E badi che io non 
gli muovo 
alli invece 


di quattro o cinque. Si può seri- 


INIONE 


sPedte Giohial. ta:Tà fascia sotto cui si Giornale Quotidiano 


NEGLI STATI UNITI 
IL (V. N. 351) 
New-York, 3 dicembre 1870. 


l'impresa nazionale. 


libertà. 


appunto di averci dato due soli 


far prevalere nella guerra fr'anco-germanica. 
AU aprirsi delle ostilità, universale in Ame- 
rica era .il timore che il vostro. governo fosse 
disceso ad impegni, che potessero compromet- 
tere l'avvenire d'Italia. Le antiche relazioni della 
nostra patria colla Francia, le. affinità di 
‘razza; l’idea esagerata che :prevalea nella  pe- 
nisola intorno alla forza militare dell’ antica 
alleata, la poca cognizione delle condizioni 
della Germania, la speranza di poter compiere 
sotto l'egida della Francia l’umità nazionale, 
il sentimento stesso della, gratitudine ‘pei se- 
gnalati servigi «che quella nazione. vi avea 
resi, ogni cosa parea indicare l'avvicinarsi di 
un pericolo, che era forse più septito all’ e- 
stero, che all’interno. Ei timori ‘crescevano, 
quando sì udì del lavorio più segreto che pub- 
blico di,un' partito, che cercava di esercitare 
una pressione potente per determinare il mi- 
nistero a un'alleanza colla Francia, a danno 
di una potenza, che non era stata scarsa dei 
suoi aiuti alla causa italiana, Forse non tutti 
i ‘miei concittadini conoscono. i pericoli, dai 
quali le sorti d’Italia furono per qualche tempo 
minacciate, ma se le notizie, ‘che ‘ pubbliche 
e private ci giunsero dall’ Inghilterra, porta- 
vano il vero, il. ministero. Lanza acquistò il 
diritto alla gratitudine di tutti gli italiani, per 
aver resistito con coraggio alla pressione di 
coloro, che tentarono di strascinare la vostra 
patria in una terribile avventura, che l'avrebbe 
fatta partecipe de’disastri che poco poi ;atter- 
ravano la Francia, ‘e che forse per, una gene- 
razione l'avrebbero resa impotente a compiere 


Interprete dell'opinione ‘pubblica ‘degli Stati 
Uniti, quale raccolgo non soltanto dalla 
stampa, ma dal contatto cogli uomini più emi- 
nenti dell’Unione; io offro questo tributo di 
gratitudine ‘agli vomini che siedono al governo 
della cosa pubblica ‘in Italia; e pari tributo 
loro dffro perla ben condotta ‘occupazione di 
Roma, che fu'tal evento il quale non potea non 
destare la simpatia di tutti i popoli devoti alla 


Ma, ha il ministero ‘agito o agisce al pre- 
sente con quel coraggio e.quell’energia che è 
necessaria al compimento d’una grande rivo- 
luzione?. Nel: determinare Ja sua politica Ha 
egli tenuto abbastanza caleolo degli odii irre- 
conciliabili che avrebbe destato in, una casta 
che si stende per tutto il mondo, che è po- 
tente: per l’unità dell’ organizzazione, che è 
ricca d’influenze d’ogni inanierà, è che sopra- 
tutto è maestra raffinata in ogni. arte dell’in- 
trigo?. Pensò egli che ‘avrebbe potuto vincere 
od almeno attutire. quest’ opposizione sleale e 
violenta colle riverenze fatte al Pontefice, colla 
sovrabbondanza delle offerte generose, e colle 
professioni» di: fede cattolica ?, Per fermotle ya- 
cillazioni, i dubbi ed.i timori di che il mini- 
stero diede segni nòn ‘dubbi, e gl’inutili ten- 
tativi di compromessi, certati con troppa ‘an- 
sietà e collo scopo evidente di dare soddisfa- 
zioni impossibili, attristarono gli amici d'Ita- 
lia, come sintomi d’una ‘politica che non fa- 
cea che scoprire..il lato debole del governo e 
crescere forza «in coloro.che eran decisi a muo+ 
ver cielo ve-terra per »iscompigliargli in. mano 
l’opera ‘incominciata. 

Dal ‘primo istante’ chie ‘in America si seppe 


Jordire il nemico coll’audacia del concetto e 
colla celerità dell'esecuzione, “e ‘Ui‘abbagliarlo 
quasi collo splendore dell’impresa. Se Vittorio 
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vere ‘un capolavoro in due atti ed anche in 
un'atto solo; :mavnella» Nonna Scellerata ‘non 
vi sono gl’intendimenti: nè lorscopo d'una vera 
commedia; è una ‘produzione scritta probabil- 
mente senz'altro fine tranne quello di mettere 
in luce l'abilità’ della signora Ristori; quasichè 
la signora Ristori avesse bisogno di dimostrare 
ancora una volta ch'è una grande attriee. Non 
è lecito di scrutare le intenzioni, nè di sor- 
prendere imvautore nel segreto del suo gabi- 
netto, ma:iò scommetterei che il Torelli quando 
si è posto; al tavolo era fermamente deciso di 
serivere ‘un commedione ; ‘il primo: atto della 
Nonna Scellerata accenna ad un lavoro di lunga 
lena, con caratteri diligentemente studiati, con 
incidenti bene svolti. Ma poi il Torelli mutò 
avviso ‘ad un tratto e-pensò che per la Ristori 
non. era necessaria una commedia, ma bastava 
una parte: che le porgesse campo di mostrarsi 
grande, inspirata, sublime. Ed ecco come nac- 
que. il. second’ atto. Il primo è rimasto tal 
quale «era, l’introduzione “ad. un capolavoro; 
il secondo è riuscito una omelette è la Ristori, 
un pasticcio tutt’ altro che sgradito al palato, 
ma «sempre un pasticcio. Dal Goldoni siamo 
scivolati al Doney. Ha il suo merito anche il 


criari) ASSOCIAZIONI SI RICEVONO © © 
ih Firenze, all'Ufficio del Giornale, via San Gallo, n° i reno. 
In Torino, all'ufficio suolirale Uli giornali, via de” tenta: E 
a ae psi ci, LA gli Uffici osta È 3) 
'arigî, all’Acence Havas, rue J. J. Ri , n° di n 
Davies x7 Cow. Finch-Lane,  Cornhil tir West-En È di rai CHER Cecil 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati franchi ‘alla Ditezi i 
# ec — Non si fesfituiscono È; masi ina È 
er gli annunzi in quarta pagi Igersi all'Uffici 'anmimzi 
sui Giornali di AI Dabrra Finora, Ta Cevo, n° dI vd alle dicasi 
in Napoli, Toledo, 53. Prezzo cent. 80 ogni linea, o 
ento anticipato. Le inserzioni sotto la drma del gerente L. 4 ‘la linea. 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


Emanuele ‘fosse entrato a Roma-per la:breccia 
aperta ‘col cannone italiano, ‘alla testa: delle 
sue truppe, seguito dai granili poteri déllo 
Stato, fra gli applausi di tutta Ja nazione ri- 
conoscente, la simpatia «del mondo civile sî- 
rebbe stata ‘così estesa «e così solenne, che' i 
cospiratori, sparsi» per ‘ogni dove, sarebbero 
stati costretti, se non da altro, dalla vergogna 
a rimanersi> mogi ‘e silenziosi. Intanto, sè 
convocato senza indugio il Parlamento e ra- 
dunato in una piazza od in una chiesa, l’Ita- 
lia sì fosse mostrata all'Europa insediata nella 
propria capitale, ‘e. proclamata tn libertà del - 
Pontefice, avesse pur*proclamato che essa non, 
si ‘sarebbe più ‘inossa. da Roma, anche a costo 
di mettere in fuoco ‘1’Europa, credete voi che 
la gerarchia ‘cattolica-vi avrebbe dichiarata una 
guerra più accanita è più sleale? E in faccia 
al'mondo, il fatto compiuto. non. vi avrebbe 
centuplicate le ‘forze? a 

Il Papi, si dice, in tal caso sì sarebbe al- 
lontanato da Roma, e le difficoltà si sarebbero 
fatte più gravi. È possibile ‘ehe’ per circon- 
darsi‘ dell’ aureola del martitio‘@«per creare 
così ùna maggior simpatia. nel mondo catto- 
Tico, Pio IX si sarebbe deciso ‘ad abbandonare 
l'eterna città. Il partito pérò ‘pare poco pro- 
babile se sì considera che il Pontefice sa nie- 
glio di voi che în tutto il mondo non potrebbe 
trovare stanza ‘migliore di quella che ora'pos- 
siede. Ma poniamo pur vera l'ipotesi: E che? 
Credete voi «che un cospiratore che fa ogni 
sforzo per mettere ‘il fuoco alla vostra casa, 
sia più pericoloso se è da voi Tontano le mille 
miglia? A nemico che fugge ponti d’oro. Se 
il Papa, ingannato dalle effimere dimostrazioni 
della gerarchia, ‘si decidesse a partire dall’Ita- 
lîa, fate cantare un 7e Dewn'in tutte le chiese. — 
All'estero il Pontefice cospirerebbe contro Ll’Ita= 
lia, ma cospirerà aricor più efficacemente ‘se 
ve.lo tenete in corpo. Non illudetevi colla di- 
stinzione scolastica del potere spirituale e tem- 
porale; nel senso della Chiesa cattobica, que- 
sto non è che la ‘conseguenza’ logica di quello, 
e se voi dichiarate il Pontefice sovrano spiri- 
tuale, questi è troppo logico per non usare 
d'ogni mezzo lecito od illecito per raccogliere 
il frutto naturale della sua giurisdizione. Gli 
equivoci non anno «ad ammansare n 
della gerarchia; varranno bensì a danneggiare 
VItalia, 

Nel 4848, allorchè‘ Pio TX parve un distante 
fivoretole alla guerra d'indipendenza, una mi- 
naccia di scisma venuta dall'Austria bîistò per 
fargli abbassare il capo. Perchè 1° Itilia non 
farebbe sentire quella voce, èd ove sia il casoy 
perchè non si appiglierà al partito , che, tre 
secoli: sono , emancipava 1’ Inghilterra , dal. pa- 
pato? Si pascono ancora gli italiani del sogno 
di una supremazia, chie l’Italia dovrà un giorno 
conquistare coll’influenza del papato ? Non hanno 
ancor essi imparato che la società moderna! è 
Sorta dalle riine di quella istitazione ? Non 
veggono che i.popoli che rigettarono le éon- 
quiste della Riforma, cominciavano da quel 
momento un periodo, di decadenza religiosa 
non solo; ma morale e politica, che andò sem- 
pre aggravandosi, mentre per contrario le na- 
zioni che si misero alla testa di quella rivolu- 
zione sociale, la Germania settentrionale e VIn- 
ghilterra, si trovarono ‘tosto ‘su una scala di 
progresso, che Je portò alla cima 'della'civiltà ? 
Bando alle illusioni, bando alle missioni ‘en- 
ropee, alle grandi teorie, che vi fanno ridicoli 
presso;.il mondo. La questione romana è que- 
stione antica, ela storia vi insegna come dob- 
biate scioglierla, -Quel: che. fece . Enrico VINI 
per impossessarsi. della: bella Bolena non lo 
faranno. gli italiani pet redimererln.loro patria 
da ‘un giogo vergognoso ? Poichè il. Papa ri- 
fiuta « la libera Chiesa in libero Stato », per- 
chè 1’ Italia non proclamerà la Chiesa nazio- 


—_—_—"r: 


Doney, ma non son questi gli allori*clie il To- 
rélli dovrebbe ambire. 

Anche nel second’atto della Nonna scellerata 
si ritrova lo scrittore ‘che conosce l’effetto tea- 
trale e sa evitare una caduta. Le scene sono 
condotte con vivacità, è passi scabrosi vengono 
superati con audacia, di tanto în tanto, quando 
il precipizio sembra vicino, c'è un bell’artifizio 
per salvare la*capra evi cavoli. Si è costretti 
ad'applaudire, salvo a disapprovare più tardi. 
La Nonna scellerata alla prima rappresenta- 
zione sarà sempre bene accolta; ma se volete 
conservarne buona opinione. nen recatevi ad 
udirla una seconda volta. Usciti dal teatro ac- 
cendete_il sigaro, andate a bere un bicchier 
di birra; cercate qualche distrazione che vi 
scacci dalla mente la commedia di cui foste 
spettatori. Se vî ragionate sopra, se date campo 
alla riflessione, se }a sottoponete ad esame, il 
Torelli è fritto. Il second’atto vi ritornerà alla 
memoria con tutti i suoi difetti; 1’ azione vi 
parrà slegata; Ja scena fra le due signore di- 
venterà un duello fra due donne linguacciute, 
una partita di bigliardo colla rispettiva galleria; 
quel: giovinotto ‘che s° innamora della ‘monna 
(o per dir meglio, s'innamora di tutte le 


nale? Perchè ammettendo la libertà dei culti, 
il governo non provvederà a che il danaro 
pubblico. non vada. a. mantenere vescovi e 
preti, che sopra la costituzione dello Stato ri- 
conoscono un potere, che per tutto, il mondo 
cospira contro l’Italia, e non aspetta che un 
momento opportuno per regalarci un intervento 
straniero? Che il governo parli alto in questa 
bisogna: non tema le scomumiche , non tema 
gli interdetti ; la civiltà ha da lungo tempo 
seomunicato-il Papa e le sue coorti; che l’Italia 
faccia sentire la ‘voce promunziata , da ;Elisa- 
detta, da quella dona che fondava la gran 
dezza dell'Inghilterra. A quella voce forse il 
Papa sì farà mogio, se pur è vero che egli 
cura il bene delle: anime, più che il proprio 
interesse. - 

Ma state sicuri; coi. mezzitermini non fa- 
rete nulla. Colla politica che cerca una ricon- 
ciliazione col Papato non ammansereto la Corte 
di Roma e non queterete la gerarchia. calto- 
lica, alla quale. in sostanza si. riducono tutte 
le forze del. nemico. Con quella politica voi vi 
comprometterete ancora coi popoli. più civili, 
ehè finchè vi dimostrerete- fedeli al Papato, 
non vi comprenderanno. Intanto che cosa avete 
“ottenuto con quella politica? Già i vescovi @’ In- 
ghilterra e. dell’ America proclamano ad alta 

© voce, che l’Italia giunta dinnanzi al Papato sì 
inostra spaventata della propria. baldanza; nè 
_ osa toccare l'Arca Sacra, da cui, sa-bene, av- 
vamperebbe un fuoco, divoratore.. Già il Man- 
* ning di Londra, l’arnico personale di Gladstone, 
scrive a’ suoi alleati di Baltimora © di New- 
- York, che la causa della Chiesa romana non 
è perduta, e che coll’ acchetarsi della tempe- 
sta che rugge sulla Francia, i governi europei 
rivendicheranno i diritti della Santa Sede. Già 
Parcivescovo di Tours, in un discorso recitato 
alla presenza: del nunzio apostolico e delle au- 
torità repubblicane (quelle autorità delle quali 
Garibaldi si fece il campione), dichiara che la 
Francia, sotto qualunque forma di governo, 
non. permetterà mai all’ Italia di insediarsi a 
Roma. Già lettere cdi americani residenti a 
Roma; che frequentano le sale dell’ Antonelli 
e del Kanzler, ‘assicurano che. la rele di un 
vasto intrigo si va intrecciando a danno d’Ita- 
lia e che nell’ opinione dei barbassori della 
| Corte. di Roma un intervento straniero non è 
considerato » al tutto impossibile. « Ad ogni 
modo, dicea pochi giorni sono ad un mio 
amico un cardinale, che non è dei più sfe- 
gatati in favore del poter temporale, 1’ Italia 
non trasporterà mai la sua capitale a Roma ; 
a peggio andare, Roma sarà dichiarata città 
libera sotto-la sovranità, del Pontefice. » Ed il 
cardinale lasciava intendere che a questo pro- 
getto sì erano già avvicinati vari governi. Av- 
viso all’Italial V. B. 
Lt I III 
DOCUMENTI. DIPLOMATICI 


Il sig. di Bismarck ha inviato la seguente 
nola a parecchi inviati della Germania del Nord 
presso le Corti d'Europa : 


Versailles, 14 dicembre: 

"La fuga, che si'ripete spesso, di ufficiali prigio- 
nieri francesi, mancando allaloro parola d'onore ed 
alle dichiarazioni pubblicate da alcuni di loro com- 
presi nella capitolazione di Sédan, relativamente 
al loro allontanamento di nascosto, provano che i 
sentimenti dell’ onore, almeno-in una parte degli 
ufficiali francesi non sono quelli che si supponeva 
sinora da parte tedesca nell’ acceftazione d'una 
parola d’ onore. ; 

Noi avevamo la facoltà di distruggere colle armi 
o colla fame, tutto l'esercito rinchiuso a Sédan e 
di renderlo quindi innocuo. Confidando però nella 
fedeltà agl' impegni, abbiamo consentito alla nota 
capitolazione. Avendola firmata, il comandante su- 
premo delle truppe circondate, gen. Winipffen; 
ci garantì il suo adempimento da parte degli 
ufficiali a lui sottoposti, e questi ultimi erano ob- 
bligati da un sentimento evidente d’ onore militare 
e dal rispetto alla parola, ad osservare i termini 
della capitolazione: Noi non abbiamo ricevuto nè 
dovevamo prender notizia che singoli ufficiali non 
avessero consentito alla capitolazione, altrimenti 
un esercito od una guarnigione non potrebbero mai 
capitolare senza una dichiarazione di tutti i suoi 
componenti. Ma in realtà tutti gli ufficiali dell’e- 
sereito di Mac-Mahon-Wimpffen, che si trovavano 
a Sédan, approfittarono delle concessioni fatte colla 
capitolazione onde conservare la Joro vita ela loro 
proprietà. Aleuni fra loro hanno però abusato della 
fiducia che nufrivano verso di loro personalmente 
i generali tedeschi, relativamente all’ atlempimento 
delle condizioni; fra questi i generali Ducrot, Bar- 
ral e Cambriels. 


—— —.——r—= 


Vostra Eccellenza avrà osservato nei gior 
dichiarazione del primo, nella quale egli racconta 
com'è fuggito dalla stazione di Pont-R-Mousson, ©, 
mediante una casuistica che io qui non voglio 
definire; espone come ha ingannata. la fiducia in 
lui riposta, abusato dei riguardi concedutigli e, 
secondo la, sua opinione, non ha violato, ma sem- 
plicemente inteso in un altro senso Ja sia parola 
d'onore. data personalmente dopo la coneliiusione 
della capitolazione. : 

In una lettera pubblicata dal Steele il 15-no- 
vembre, il generale Cambriels, rispondendo con 
un vivace sentimento di onore ad alcuni -rimpro- 
Veri che gli erano stati fatti da parte francese ; 
accenna. di volo è come-di una cosa naturale che 
egli 
cui era compreso e che ha approfittato della no- 
stra premurosa cura dei feriti-per faggive celata- 
mente da Sédan. ù 

Il generale Barral non ha, ch'io sappia, fatto 
verun tentativo di giustificarsi o per. attenuare il 
fatto di aver data la-sua parola d'onore (di non 
combattere nella guerra attuale contro'la Germa- 
nia e di recarsi nella città che gli-era indicata), 
ed averla violata immediatamente dopo entrato 
nell’esercito francese. 

Dopo questi precedenti fa meno stupore, ma non 
è però meno sensibile ad un esercito geloso del 
proprio onore, se molti ufficiali di grado inferiore, 
dei quali alcuni sono indicati nella lista acclusa, 
violando la loro parola d'onore sono fuggiti dalle 
città della Germania, nelle quali era stata aceor- 
data loro una completa libertà di movimenti sol- 
tanto sulla fede della: parola d’onore ch’essi ave- 
vano impegnata: 

Per quanto sia considerevole in se stesso il nu- 
mero di questi ufficiali mancatori di parola, esso 
forma però soltanto una piccola frazione del nu- 
mero complessivo dei loro camerata fedeli alla 
parola, i quali non vennero fatti responsabili per 
I indegno -procedère dei. primi, neppure con un 


| raddoppiamento di vigilanza. 


La'cosa però assume un altro aspetto dalla cir- 
costànza che la violazione di parola degli ufficiali 
fuggiti venne sanzionata ufficialmente colla loro 
accettazione nell’ esercito che combatte contro di 
noi ‘è che sinora non si è conosciuto alcun rifiuto 
di accettare in seno all’ esercito francese attivo, 
ufficiali che hanno mancato alla loro parola. 

È evidente che il governo di Parigi stesso e 
tutti gli ufficiali che lo servono si assumono così 
la solidarietà della responsabilità per la mancanza 
di parola di quegl’individui contraria ad oghi re- 
gola di guerra. 

In queste circostanze i governi alleati tedeschi 
hanno:}' obbligo di considerare se è conciliabile 


“con gl’ interessi militari. accordare agli ufficiali 


francesi fatti prigionieri d'ora in poi le solite fa- 
cilitazioni ed essi dovranno farsi la domanda an- 
che più seria, qual fiducia essi possono avere 
nell’ adempimento di convenzioni da conchiudersi 
eventualmente coi comandanti, ovvero col governo 
francese, senza le relative garanzie materiali. 

Nel mentre io riservo la decisione-su questo ri- 
guardo ai governi tedeschi, sento il bisogno di 
richiamare l’attenzione del-governo presso il quale 
V. E, è accreditata, sull’esperienza da noi fatta, 
e sull'importanza che bisogna darle per i rapporti 
internazionali colla Francia attwale, affinchè i re- 
clami eventuali del governo francese contro i 
provvedimenti di vigilanza che adotteremo trovino 
l'apprezzamento ch’essi meritano. 

Prego quindi V. E. a voler dar lettura di que- 
sta nota al signor ministro degli affari esteri ed 
a volergliene lasciare copia. 

Pr Bismarck. 


=————-—_—— agio —____—_' 
CIRCOLARE; EEL ,SIGNOR. LAURTER 


Il signor Laurier, delegato del ministero 
dell’interno a Bordeaux, ha indirizzato la se- 
guente circolare ai prefetti : 


Bordeaua, 19 dicembre, 

Da alcuni giorni le false notizie sono diffuse con 
una persistenza ed una malignità incredibili. Certi 
giornali, premurosi nel riprodurle e commentarle, 
sembrano obbedire ad una parola d' ordine. Non 
potrei eccitaryi troppo a mettere ‘in guardia le 
popolazioni contro simili manoyre, che non hanno 
altro scopo fuorchè quello ‘di sviare 1’ opinione 
e di snervare la fibra patriottica, Bisogna ehe i 
dipartimenti imitino Ja fiducia. e la fermezza di 
Parigi, ché i messaggi prussiani introdotti nelle 
sùue mura' non riescono neppure a commuovere. 

Nl governo della repubblica. si fa un. onore di 
nom celare nulla della verità, Tenete quindi per 
certo. che ‘le notizie di guerra che non vi sono 
comunicate direttamente dai nostri bollettini quo- 
tidiani sono apecrife. Allorquando noi serbiamo il 
silenzio, è che non vi è alcun fatto compiuto da 
segnalare. Quanto ai movimenti strategici, tutti 
comprenderanno la' riserva che dobbiamo serhare. 
Siamo pazienti, calmi e coraggiosi. A Parigi, come 
sulle sponde della Loira la situazione è buona. 
Sé l’opera della resistenza nazionale non .è imba- 
razzata da alcuna debolezza, se tutt i cittadini, 
invece di darsi in preda a panici. inesplicabili , 


e ie 


è sottratto alla capitolazione di Sédan, in 


sanno elevare lè loro risoluzioni all'altezza delle 
circostanze., l'ora della rivincita sarà prossima. 
Questa è la nostra fede indestruttibile. - Aiutateci 
a farla dividere dalle popolazioni, reagendo con- 
tro-le false voci, che, nelle circostanze attuali, 
sono tina vera cospirazione contro la patria. 

Il direttore-generale dell'interno, delegato 

Uuesente LaumeR: 


NOTIZIE ESTERE 


Quest’oggi è mancato il corriere di Francia. 
L'Indépendance belge del-22 ha i seguenti 
dispacei : 

« Lussemburgo, 21. — Si parla d’un. tele- 
gramma del re di Prussia al principe «Enrico, 


nel quale dice, che a Versailles si attende la 


giustificazione. del governo lussemburghese; e 
che è da sperarsi che non accadrà veruma com- 
plicazione per l'avvenire. 

« L'indirizzo popolare al re-granduca pro- 
vocato dalla nota del conte di Bismarck, che 
supplica il re di salvare il paese e di non 
permettere mai che se ne disponga senza .il 
libero voto della popolazione, è stato. coperto 
in alcuni giorni da 43,773 firme tutte ema- 
nanti da cittadini lussemburghesi di più di 
21 anno e che godono dei diritti civili. 

@ La Camera ha votato il seguente: ordine 
giorno : 

«La Camera ha esaminato nel modo. più 
attento la risposta fatta dal ministro di Stato 
del granducato alla nota del cancelliere fe- 
« derale, ed è-con. soddisfazione ch’essa vi 
«« attinge la convinzione che i fatti «addotti 
«in appoggio di quella grave determinazione 
< non esistono, ovvero non hanno l’impor- 
« tanza che hanno loro attribuita rapporti pri- 
« vati erronei od esagerati. 

« Dal principio della guerra, la Camera, 
d'accordo col governo, ha voluto, éd essa 
vuole ancora, la più stretta osservanza. dei 
doveri della neutralità ed il rispetto più as- 
soluto delle relazioni internazionali. 

« Il suo concorso è assicurato a tutt'i pro- 
« vedimenti che possono facilitare l’adempi- 
« mento di questa missione ed estendere le 
< relazioni amichevoli con gli Stati vicini. 

«Ma nello stesso tempo essa deve espri- 

« mere.la convinzione che la situazione, gua- 
« rentita al granducato dal trattato di Londra, 
« non. può subire alcuna modificazione senza 
il libero consenso costituzionale del paese e 
« senza il consenso di tutte le potenze impe- 
gnate a rispettare ed a guarentire questa 
situazione. 
«La Camera conserva la speranza ‘che la 
« Germania e gli altri Stati, illuminati e sod- 
« disfatti dalle spiegazioni del governo gran- 
« ducale, continueranno al nostro paese la be- 
« nevolenza che gli hanno dimostrata sino ad 
< oggi. » 


ESS 


AA RA 


SI 


ALA 


Lo st 
cio. da 

« Madrid, 20. — Il ministro delle finanze, 
sig. Moret, diede lettura ieri. alle. Cortes! del 
progetto relativo al prestito coloniale che ascende 
a 40 milioni di piastre, con interesse annuo 
dell’8. per ‘cento, ammortizzabile con estrazioni 
annue. Gl’interessi saranno pagabili per. tri- 
mestre. I titoli saranno emessi in cambio di 
biglietti della Banca dell’Avana, tipo. minimum, 
9 per cento, 

«La Banca dell’Avana è incaricata. dell’ e- 
missione, del pagamento degl’interessi-e del- 
l’ammortizzazione. 

« La somma del sussidio straordinario sarà 
specialmente: destinata agl’interessi ed all’am- 
mortizzazione, Se;essa è insùfficente il governo 
destinerà nuove risorse, dopo aver udito i pro- 
prietarii dell’Avana. Questa emissione ‘si farà 
soltanto quando sarà resa necessaria. dal‘ de- 
prezzamento dei biglietti nella proporzione :ne- 
cessaria per sostenere il credito. 

< Sino dalla promulgazione di questa ‘legge, 
l’ emissione straordinaria dei biglietti della 
Banca dell’Avana cesserà e si dowrà limitare 
l’emissione al limite posto dagli statuti. 

«La Banca è autorizzata a raddoppiare il 


30 giornale. ha il seguente dispac- 


‘suo capitale. I biglietti saranno ammessì in pa- 


gamento delle contribuzioni in' tutta l’isola.'» 


La Freie Presse del 24 ha i seguenti tele- 
grammi i 
« Londra, 23. — Il Daily Telegraph an 


II: 


nunzia: Il governo francesè invierà, come suo 


rappresentante alla conferenza di Landra, il 


sig. Thiers. »_ 


« Roma, 22. — Antonelli ha incaricato Var- 
civescovo Ledochowski di rappresentare il Papa 
all’incoronamento del re Guglielmo come im- 


| peratore di Germania. Nello stesso tempo egli 


consegnerà un amtografo del Papa in cui il re 
Guglielmo viene eccitato a seguire l'esempio 
dell’imperatore Ottone e di altri i quali pro- 
tessero il Papato. » 


« Dresda, 238. — Il Giornale di Dr da pub- 
blica um telegramma del principe Giorgio al 
re di Sassonia, dal quale risulta che il corpo 
d’armata sassone ha combattuto ieri l'altro 
nelle sortite di Parigi contro tre brigate. fran- 
cesi. 

« Due località sgombrate dalle truppe degli 
avamposti furono riprese dopo accanito com- 
battimento verso sera; la 48 brigata fece 600 
prigionieri fra i quali un maggiore è 5-uffi- 
ciali del 2° corpo francese. » 

€ Brusselle, 23. — Secondo 1° Independanée 
Belge il Consiglio municipale di Lione ha ma- 
nifestato il desiderio che Garibaldi venga pro- 
clamato membro del governo della repub- 
blica. » x 


« Berlino, 23..— La deputazione del Rei- 
chstag è attesa domani di ritorno da Versail- 
les. .1l re ha eonferito al presidente ‘del Rei- 
chstag Simson la stella dell’ ordine. dell'aquila 
rossa. » 


L’ Ind. Belge ha per dispaccio da Londra! 


21, correr voce che il signor Stansfield  suc- 
cederà al signor Bright, il quale si è ritirato 
dal gabinetto per motivi di salute. 

Il Times del 21 pubblica un dispaccio da 
Berlino che annunzia che i diplomatici i quali 
lasciarono recentemente Parigi assicurano’ che 


il pane, la carne salata ed il vino sono ba- 


stanti ancora per due mesi. 


Leggiamo nei giornali di Londra del 24 che 
il padre (Giacinto tenne il: giorno » prima nelle 
sale di Hanover-square, un: bel discorso sulla 
guerra attuale franco-germanica. Il padre Gia- 
cinto deplorò l’intenzione della Prussia di an- 
nettersi 1’ Alsazia e la Lorena. Parlando: quindi 
delle religioni che tendono tutte a-rimirsi, a 
fondersi, egli disse: È 

« È già qualcosa che per la guerra attuale 
si sia compiuta unità e la libertà ‘d’ Italia, 
di. quell’Italia che fu tenuta così schiava dalla 
Francia per un malinteso. interesse. È già 
qualcosa il vedere, in un ‘sol compimento del- 
l’Italia, il principio della rigenerazione della 
mia, Chiesa, della Chiesa di Roma. Se questa 
guerra ci libera anche dai mali nostri, rin- 
grazio Dio, poichè non c’era altro. rimedio, di 
uma guerra che ci ridona i nostri antichi co- 
stumi, la nostra antica purezza; — di ‘una 
guerra che ci ridarà una razza di donne caste 
e di nomini valorosi. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Uffcicle del 26 corrente 
contiene: 


4. Un R. decreto dell’8 dicembre, con il 
quale sono instituiti tre uffizi di verificazione 
dei pesi, e delle misnre, con sede, ‘uno in 
Roma, pei circondari di Roma e-Civitavecchia, 
uno in Frosinone pei circondari di Frosinone 
e Velletri, ed uno in Viterbo 
rlo di Viterbo. 

2. Due. Regi decreti del 18 dicembre, coi 
quali; .i collegi elettorali 1° di Como N. 435, 
e quello di Mercato S. Severino N. 340 sono 
convocati per.il giorno 8 gennaio 1874, af- 
finchè procedano all'elezione del rispettivo loro 
deputato. Nel ‘secondo collegio è votazione di 
ballottaggio, ma nel primo, se oceorrerà una 
seconda votazione, essa avrà luogo il 45 gen- 
naio 41874. 

3. Un R. decreto del 16 novembre a tenore 
del quale, la Banca dell’Associazione commer- 
ciale è autorizzata ad emettere ‘una terza serie 
di 100 azioni da L. 500:cadauna, per aumen- 
tare.il capitale sociale. dalle .L.: 400,000 valle 
L. 150,000. 

4. Disposizioni nel personale carcerario, 

5. Elenco di disposizioni state fatte nel per- 


| sonale del ministero di grazia, di giustizia e 


dei culti, ed in quello delle Camere notarili. 


donne) non dà alcuna speranza di riuscire un 
buon.marito, e si compiange la fanciulla a cui 
‘porge la destra dopo aver. dato.lasinistra ‘ad 
una baronessa russa ed aver baciato: non s0 
più se la destra ola sinistra alla nonna: pre- 
lodata. i 

E vi sentirete tratti a conchiudere che: dopo 
aver ammirato ingegno dell’ autore conviene 
trattarlo severamente, affinchè non gli accada 
come al Castelvecchio che anch'egli aveva in- 
gegno e scrisse la Cameriera astuta, ma' poi 
disse addio allarte e si-tuffò nel mestiere fino 
agli occhi. 

Il Torelli Ha un bel nome da conservare e 
da difendere, ‘un:nome che deve a se stesso, 
uma fama che seppe acquistarsi in qaell’ età 
nella quale altri muove appena i primi passi 
nélla carriera-+Ed a me sia lecito di ricordare 


chela cambiale dei: Mariti portava due firme: 


quella dell'autore e... la mia. Sì, perchè fui 
it primo. a levare a cielo quella commedia, 
fui il primo a collocare il Torelli sovra (un 
piedestallo di gloria. Kid iecco la ragione per 
- cui, rendendo omaggio a ciò che v'ha di buono 
nella Nonna scellerata, non me ne dichiaro 
poddi fatto, ed' aspetto ancora che l’autore dei 


Mariti mi liberi dalla terribile risponsabilità 
che pesa sulle: mie. spalle. Se. il ‘Torelli. vuol 
tener conto di queste considerazioni, non deve 
prendere in mala. parte le mie parole. 

Tutti i giornali hanno già reso giustizia alla 
signora+Ristori, che nella Nonna scellerata fu 
pari: alla propria fama. Ed: una parola di lode 
merita, la compagnia Peraechi, e più ancora 
la signora De Martini-Peracehi , la quale con 
rara modestia: accettò “una . parficimia , dimo- 
strando così di saper collocare. gl’interessi, del- 
l’arte. sovra le convenienze teatrali. 

Lucciole. per lanterne; nuova. commedia rap- 
presentata dalla compagnia Pezzana al teatro 
delle Logge, è una gemma del teatro. spa- 
gnuolo seoperta dal ‘nostro confratello Yoriek, 
il qualè trasportandola.' sulle. scene italiane 
seppe conservarle tntto il suo splendore. Mal- 
grado il titolo della commedia, nessuno accu- 
serà Yorick di averci date ducciole per lun 
terne: Per ritrovare altrettanta —vita ce un in 
treccio così abilmente condotto convien ricor 
rere al Ventaglio di Goldoni, che è supericre 
alla commedia spagnuolà soltanto per la pit- 
tura dei caratteri. lt nostro collega Yorick do- 
vrebbe! proseguire le sue ricerche mel teatro 


spagnuolo. Passi in rassegna le commedie del 
compianto Martinez de la Rosa, e non per- 
deràvil frutto delle sue indagini. 

Piacque.alle Logge anche la Donna, d'altri, 
nuovo lavoro del Gualtieri, altro autore . che 
conosce assai bene l’effetto teatrale e l'umore 
del pubblico. La morale è questa, chela pro- 
pria ‘moglie val più della donna altrui. Il. tema 
è vin po? antico, ma le variazioni, deli Gualtieri 
riescono piacevoli, sovratutto quando sono ese- 
guite dalla signora Pezzana. In complesso il 
pubblico ha fatto buon: viso a questa com- 
media, che fu anche replicata. 

Ed ora passando agli spettacoli della sta- 
gione di carnevale , parlerò brevemente delle 
compagnie: di prosa, le quali, fedeli alle loro 
promesse e senza lasciarsi spaventare. dal pes 
simo tempo che teneva chiusi im i 
fici cittadini, hanno. dato principio 
menica, alle loro rappresentazioni. L’appendi- 
cista che è nn pacifico cittadino, andò svo- 
lazzando pei teatri di l'irenze, come mn’ ape 
nei giorni di aprile. (AV Niccolini »hbiamo il 
Morelli con una schierà di valenti ar tutti 
già noti.e favorevolmente giudicati a Firenze; 
ad cecéziane del signor Maione, primo attore, 
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che credo non abbia mai recitato prima d’ora 
nella nostra città. L'ho udito iersera in alcune 
scene dell’ Amore senza: stima del Ferrari, e 
credo che non farderà ad ottenere il favore 
del pubblico-fiorentino: Se-non. ha 1’ aspetto 
che siamo ‘avvezzi. a richiedere in un primo 
attore, che dev’ essere quasi sempre innemo- 
rato, ‘possiede però non camune intelligenza 
ecrecita naturalmente e con giusta intonazione, 
È un artista che forse ‘a prima giunta lascia 
un po’ freddo il pubblico, ma che poco per 
volta acquista. terreno. Della compagnia. Mo- 
relli famo parte eziandio, oltre.l’ egregio. di- 
rettore; le signore Marini, Zucchini e Job, il 
Bassi, il Pietrotti, il D'Ippolito ed altri attori 
anch'essi valenti, To non dubito; che il Nicco- 
lini sarà frequentato da tutti ‘coloro. che desi- 
derano di udire un buon complesso d'artisti. 

Ernesto Rossi piantò%le sue tende al teatro 
Nuovo. Di lui è superfluo il tesser lodi. Nel- 
a sua compagnia leggo i nomi delle 
ini e-Zamarini, del Rosa, del 
i, ecc. E soyratutto il manifesto del Rossi 
si raccomanda per. la promessa ‘di numerose 
novità. Eeco i titoli delle prineipali : 

Il papato è l'impero, del Bettoli; Spagnoletto, 


per il cireonda-. 


reg e perse 
6. Il testo del regolamento’ per la costrì- 
zione, manutenzione e sorveglianza delle strade 
provinciali, comunali è consorziali della pro- 
vincia di Parma. : 


- SENATO DE REGNO 


Gli uffizi del Senato, nella riunione che ten-* 
nero sil 23 corrente prima; della seduta pub- 
blica, presero ad esame i seguenti progetti di 
legge e nominarono a. commissari pei mede- 
simi : 

1° Conversione in legge del R. decreto 9 ot 
tobre 1870, n° 5903, per l'accettazione del 
plebiscito delle provincie romane: i senatori 
Mameli, Musio, Mamiani; Amari professore @ 
Conforti ; ; . 4 

2° Determinazione della sede e della giuti- 
sdizione dei tribunali militari territoriali e spe- 
ciali: i. senatori. Mameli, Capriolo, Cantelli, 
Mezzacapo e Bixio. 3 rss a 


Cl egror., 


Diamo Ja votazione per “appello nominale, 


fattasi nella seduta del 23: 


Votarono pel SÌ 


Acquaviva — Angeloni — Antona-Traversi — 
Arnulfi —Asproni — Avezzana. 

Bertea — Billi — Bove — Branca —' Busi 

Cairoli — Caldini — Calvino — Campanari 
— Cancellieri — Cannella — Carbonelli — ( 
relli — Casarini — Castiglia — Catucei — Cili- 
berti .— Consiglio —. Corrado. —. Cosentini — 
Cucchi. 

Davicini — D' Ayala — De Caro — Del Gin- 
dice ‘Giacomo — Della Roeca — De Luca Fran- 
cesco — Del. Zio: — De Martino — Depretis — 
De Sanctis — De Witt — Di Blasio — Di Gaeta 
— Di San Donato. i di 
* Englin — Ercole. 40 + ; 

Fabrizi Nicolò. — Facini — Farini — Fer 


i — Giunti — Golia — Gorio — Greco. 

Lacava — Landuzzi — Lanzara — La Porta 
— Lazzaro — Leardi — Lenzi. i 

Macchi — Mancini — Marolda-Petilli — Mas- 
sarucei — Mazzarella — Mazzoleni. — Melissari 
— Mellana — Michelini — Minervini — Moli- 
nari.—. Monzani — Morelli Salvatore — Musolino 
— Mussi. 

Nicolai — Nicotera. 

Oliva. 

Pace, — Parpaglia — Paternostro Franeesco — 
Paternostro Paolo — Pelagalli — Pepe — Pesca- 
tore — Pianciani — Pissavini — Plutino Antonino 
— Polsinelli. tI t* 

i Ranieri, — Rattazzi — Ricci. — Ripandélli — 
Romano — Ronchetti — Ruggeri. 

Salaris — Seismit-Doda _— ‘Sineo — Solidati- 
Tiburzi — Sole — Spantigati. 

Tamaio — Toscano. 

Umana, 

Vicini. : 

Zarone — Zizzi — Zuccaro — Zupi. 


Votarono pel 


Acton Guglielmo —. Alippi — Alli-Maccarani 
— Andreneci — Anmoni= Atese-— A rrigossi 
— Arrivabene — Avéta. "i 

Barracco — Bargoni — Bartolueci-Godolini — 
Bembo, — Bernardi — Bersani — Berti Dome- 
nico — Berti Lodovico — Bertolé-Viale — Bet 
toni — Biancardi — Bianeheri — Bianchi Ales- 
sandro — Bianchi Celestino — Bonfadmi — Bon- 
ghi — Borgatti — Bortoluei. — Boselli. — Bosio 
— Briganti-Bellini — Brignone — Brunet — 
Bruno — Bucchia-Busacca, 

Cadolini — Cadorna. — Cagnola Carlo —;Ca- 
gnola G. B. — Calciati — Camuzzoni — Carcani 
— Carini — Carmi:— Carnielo — Caratti — Ca- 
salini — Castagnola — Castelli — Cattani-Caval- 
canti — Cavalletto — Cavallini — Cerroti — 
Chiaves — Civinini — Concini — Corbetta — 
Cordova — Correnti — Corsini — Costa Luigi — 
Crispo-Spadafora. t 

Dalla-Rosa. — D'Ancona — Danzetta — D'Aste 
Ricci — De Blasiis — De Cardenas — Degli 
Alessandri — De Luca Giuseppe — De Nobili 
— Dentice — De Pasquali — De Portis = Dina 
— Di Rudinì — Doglioni. 

Fabbricotti — Facchi — Fambri — Fano — 
Fara — Fenzi — Ferraris — Finzi — Fogazzaro 
— Fornaciari — Frascara — Frizzi. 

Gaola-Antinori. — Garelli — Griffimì — Grossi 
— Guerrieri-Gonzaga — Guerzoni, 

Interlandi-Landolina. 

Lancia di Brolo — Lanciano — Lanza di Tra- 
bia — Lanza Giovanni — Lawley — Legnazzi — 
Lioy — Lo-Monaco — Loro —. Lovatelli — Lu- 
seia — Luzi, 

Maggi — Maldini — Malenchini — Maluta — 
Mandruzzato — Manfrin: — Mantegazza — Ma- 
razio — Mariotti — Marzi — Mascilli — Massari 


— Mattei — Maurogònato — Mazzagalli — Me- 


_———_oeo —— 


del Cuciniello; Puskin, del Carrera; Shilock, di 
Shakspeare ;( La vita: è un ‘sogno: di Calderon ; 
La forza del destino, del duca di Rivas. 

AI Pagliano il Salvini, artista anch'esso che 
non ha bisogno"di raccomandazioni ; alle Logge 
la Compagnia: francese, che ritorna fra noi colla 
simpatica signora Broizat. Quest'anno il 
gnor. Meynadier non può offrirci aleuna novità, 
ma il pubblico non gli terrà il broncio, ed 
alla Compagnia francese non verrà meno l’in- 
coraggiamento ch’ebbe sempre in Italia. 

E finalmente chi ha il eoraggio di fare una 
gita oltr’Arno, troverà al teatro Goldoni lt 
compagnia di Alessandro Monti che già più volte 
fu bene accolta a Firenze. e che si. prende 
ora l’arduo còmpito di rialzare le sorti di quel 
teatro il quale non ha altro peccato sulla ce- 
scienza tranne quello di essere un po’ lontano. 

I teatri di musica si riaprono questa sera 
lunedì, e domani renderò conto dell’ Anna Lo- 
lena che va in scena alla Pergola. Questa béel- 
l’opera di Donizetti, da molti anni non venne 
più rappresentata a Firenze e perciò Ja sua 
riproduzione desta grande curiosità. 3 


F. D'AreaIs. 


‘ominale ; 


Aversi — 


entini — 


Del Giu- 
ca Fran 
pretis — 
Di Gaeta 


—. Fer 


— Greco, 


La Porta 


— Mas 
Melissari 
— Moli- 
Musolino 


esco — 
- Pesca- 
Antonino 


nti — 


Solidati- 


recarani 
rrigossi 


olini — 
i Dome- 
— Bet 
bi Alos- 
— Ron 
— Bosio 


unel — 


- Degli 
» Nobili 
—. Dina 


| Monti Coriolano — Mordini — Morelli Donato — 


(morte 
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inueci — Mongini — 


pichelli — 


altro ch’ era addetto al servizio. 
di Roma non si contenta. di co 
dà quattro morti fors 
i suoi lettori ‘perchè 
quarta parte di quello 

— Il Giornale 


‘ini — Morpurgo — Moseardini — Murgia. 
Naldi-Zauli — Negrotto — Nobili. 
Pallavicino — Panerazi — Pandola Edoardo — 
Pandola Ferdinando — Panzera — Pasini — Pe- 
cile — Perreris — Perrone di S. Martino — Pi- 
voli — Pizzoli — Plutino Agostino — Puecioni. 
Raeli — Rasponi Achille — Rasponi Giovac- 


sÌ poco e ci 

è per mettere in guardia 

abbiano a credere alla 

che dice. 

Ufficiale di Roma îc 

È , Giornale “gle. pubblica la 

Se dei sindaci ARRE nei, singoli commi 
“ provincia di Roma. In°quanto al sindi 

on s € a al sinda 

chino È amici — nei — Rey — | di Roma, troviamo in altro Tei soi che 

icasoli — Ricotti-Magnani — Righi — i | si à i 
Ri toi n lag : ghi — Robecchi | si stampano colà, la seguente nota: 

Sandri — Séotli — Sebastiani — Sella — Se- in eleri RE DPreVa” Voce, accolta con favore 
piloti : e cirtoli, che la carica di sindaco 
vani — Sormani-Morefti — Spaventa Bertrando | ©! Roma” possa venire offerta 11-senatore prin= 
— Spaventa Silvio — Speroni — Spina Dome- | cipe Francesco Pallavicini. » 
nito — Spina Gaetano — Suardo — Sulis. — Leggesi ugualmente nel Giornale Ufficiale 


fonica. — Tenani — Tittoni — Tornichi — | di Roma: 


Torre — Torrigiani — Trigona di Canicarao. 
Ugdulena. 
Vallerani — Verga — Viacava — Viaratia — 
Vila Pernice — Villa Vittorio — Visconti*Venosta. 


———_——_ _— 


CRONACA DI FIRENZ 


Slamane, alle ore 8 1/2, S. M. Amedeo I, 
re di Spagna, accompagnato dalle LL. AA, il 
principe Umberto e il principe di Carignano; 
nonchè dal ministro plenipotenziario di Spagna 
a dai signori della Deputazione spagnuola, par: | dapposita Commissione; : 
tiva da Firenze alla volta di Spezia, dove si — S.S. passò in rassegna nel cortile di 
imbarcherà per Cartagena. La guardia nazio- | Belvedere tutti gli ex-impiegati pontifici che 
vale e le truppe del presidio erano schierate | rifiutarono di prestar servizio al governo ita- 
Inngo il suo passaggio da Pitti fino alla sta- {-liano. 
zione, ed.il cannone annunziò la partenza di Essi erano in completo abito e cravatta 
questo principe di. Casa. Savoia 5 che, va.a | bianca, e furono presentati a SS. dal ca- 
reggere i destini d'un! paese ‘unito già all’I- | valiere Michele Guidi ex-computista del mini- 
talia per comunanza di razza, ed ora più stret- | stero delle: finanze, che li capitanava. 
tamente anche pèr vincoli di dinastia. S.S. distribuì loro la ‘sòlita mancia per le 

Malgrado il pessimo: tempo; molte: persone | feste natalizie. r 
erano accorse a salutare il'simpatico sovrano. | “ Si assicura che li abbia confortati a tenersi 
Alla stazione 10 aspettavano i presidenti del | fotti nella fede ed in questo non può essere 
Senato e- della Camera dei deputati, il. pre- | che accompagnato dai voti delle povere finanze 
fetto cogli impiegati della prefettura, il sindaco italiane che non Timo. nessi: bisogno nè vo- 
colla Giunta: municipale, il gen: Cadorna: ed- glia alcuna: di. sentirsi. il peso anche di » quei 
altri ragguardevoli personaggi. Vi erano pure'| fedeli. 4 x Ù } 
î ministri due dei quali, gli onorevoli Lanza — A Napoli la quistione ' municipale si ri- 
e Visconti-Venosta, accompagnarono ila Maestà | schiara di: molto. Infatti leggiamo nel Giornale 
Sua fino. alla Spezia; ed. un altro, il. ministro ufficiale di quelli città + 
della FRODI ORE V'accompagierà 20] Cartagena: Intanto, un punto notabilissimo della discussione 

Non fu pronunziato alcun discorso. *S. M. di ieri fu questo: — che Ja famosa ‘inchiesta ri- 
Amedeo I pareva assai commosso e st acco-:|'cevette gli ultimi onoti fanebri è fu seppellita in 
miatò, dalle persone presenti facendo voti per | piena rego'a tanto dal Fusco quanto dal Brescia- 
la prosperità d’Italia. E noi. siamo ;certi sche morra, membro della Commissione ‘d’investiga- 
l’amatissimo principe, anche fra le'cure e .i | zione. Fu seppellita in questo senso: che prima 
doveri della sua nuova posizione; non dimen- | Îl Fusco, ne 2» discorso, chiari il senso vero di 
ficherà l'antica sua patria che, dal canto suo, quella Commissione d osservazione ; e disse que- 
K a Ca g VE sto essere stato un voler sapere in.che stato l'am- 
rammenta le belle qualità, ele prote ministrazione comunale si trovava nel momento in 
lore di Amedeo di Savoia, cui la muova maggioranza ne prese il timone, 

E partendo da questo punto, il Fusco, per som: 
mi capi, toccò di alcuni punti della amministra- 
zione melesima che gli parevano. meritevoli di 
osservazione e di alcune spese 0 eccessive 0, se- 
condo lui, non regolarmente fatte; e con ciò volle 
mostrare qualeifosse stato-il lavoro della Commis- 
sione. Dopo questo discorso, il. Bresciamorra 
petette ed affermò anche con maggior: chiarezza 
le cose stesse; aggiungendo che la Commissione 
È avea già trasmesso al sindaco la sua relazione, Ta 
La Direzione delle strade ferrate romane + quale essa Commissione non avea mai inteso di 
pubblier ui nuovo avviso relativo gi trasporti | fare. nè permetteva altri rifenesse il suo lavoro 
in servizio cumulativo colle, ferrovie meridio- | per un lavoro di questo genere. " 

È ta: i Così, materialmente e moralmente, la parola in- 
nali austriache e del Tirolo. Così, Ra Parola 

n iale di transito, come tuttii chiesta morì ieri; rimanendo solo un lavoro di esa- 

La tariffa Snia va inate al | me; di cui alcune parti furono ieri, accennate dal 
prontuari pei trasporti delle merci destina €91 Fuseo' è combattute o chiarite dal Capitelli ; ma 
di là ce! Tirolove dell’ Austria 3 od in, prose. siccome la relazione dovrà essere pubblicata per 
mnienza, da quei paesi e diretti oltre mare, dro- 


+ i +. | le stampe, così ci riserbiamo d’ informarne i no- 
vansi ostensibili presso i capi, delle stazioni | stri lettori quando, avranno sott” occhio gli appunti 
ammesse a questo servizio. cumulativo. e i chiarimenti; promettendo di farlo, se non con 


competenza, almeno con imparzialità, 

—. Quello che non si rischiara niente del 
tutto «è la quistione teatrale. Figurarsi ehe non 
si è trovato ancora l'appaltatore per il S, Carlo! 
Si spera di averne-uno che apra il teatro per 
il primo dell’anno. Ma cosa potrà dare? Il 
Barbiere «di Siviglia, opera nuovissima del 
maestro Rossini. 


Lil gran fatto dell’unificazione d'Italia; compinta 
coll’annessione di. Roma è delle provincie ro- 
mane, ha decretato d’invitare tuttii Municipi 
italiani a concorrere alla Spesa d’un' grandioso 
monumento, votando. essa stessa all’iiopo la 
somma di L. 100,000, salvo l'approvazione 
del Consiglio. 

Il monumento sarà eretto in Roma nell’area 
che darà a spese pubbliche il Municipio, eil 
disegno scelto-.sarà quello ché risulterîi mie 
gliore da: un' concorso da promuoversi fra tutti 
i' professori “di belle arti, italiani; a’ giudizio 


Il gorno di Natale è stato poco lieto a Fi- 
renze. Prima la ‘neve e poi la pioggia» rende- 
vano quasi impossibile 1’ andar perle vie: E 
convenne rimanere in casa. Felici. eoloro ai 
‘quali non mancò la dolce conversazione, del 
domestiéT@"tradizionale tacchino! 


MINISTERO DELLA. MARINA 
Bollettino meteorologico del di 26 dicembre. 


.Il mare è calmo. soltanto.ad Ancona, Porto- 
torres e Catanin; agitato e grosso in tutti gli 
altri porti. Forti pioggie in. molti luoghi © del 
Nord e del centro, d’Italia ; cielo generalmente 
coperto nel rimanente della Penisola. Fortis- 
simi venti delle regioni Sud, dominano Roma 
fino all'estrema punta di Sicilia, e mantengono 
lo stato del mare burrascoso, * ©. 

“Il tempo continuerà ad esser cattivo, spe- 
cialmente nell’Italia. centrale e meridionale. 

- Temperature estréme del 26 dicembre 
Termometroga”o contigrarto del R. Osservati 
DITO Minima 15 

Massima + 0,3 


— Leggesi-nella Gazzette di Torino: 

S. M. il Re Amedeo, prima di lasciare To- 
rino; inviò al Municipio la cospicua somma di 
lire 40 mila, ‘onde venisse. distribuita ai po- 
veri della città. © ; 

Sappiamo che tale somma vene. ripartita 
fra le nostre Congregazioni di. carità. 


rtante arresto dei RR. ca- 
SI — Nella notte del 21 al 22 an- 
dante quattro malfattori tentarono. introdursi 
nel negozio del sig. Luigi Ceretti,, situato in 
Vicinanza'al palazzo municipale di Mirandola. 
“ Avevano già spento ‘un fanale prossimo al 
luogo dell’operàzione è lato principio allo scas- 
‘sinamento delle imposte di una finestra quando 
venivano sorpresi dal vice. brigadiere dei i'eali 
carabinieri Mauro 1° Gennaro. ita: 
I malfattori davansi.alla fuga ed'uno di essi 
esplodeva contro il vice brigadierè Maturo un 
colpo. di pistola quasi DIP da cui for 
Le rimaneva ;illeso: Ù È 
SIRIO gal Beato brigadiere potè raggiun- 
gere colui che; nell’infendimento di freddailo, 
il prendeva di mira con'un secondo colpo di 
pistola che non ebhe effelto perchè la capsula 
non prese fuoco. È 
Gettata la. pistola il mallattore impugnò un 
grosso: coltello da macellaio, il brigadiere.la 
sua sciabola, ed aveva principio una, lotta a 


Nota dei defunti denunziati nel giorno 

25 dicembre, © pura 

| Parònti, Baldassarre, d'anni 88 L Meucei Anna; 
id. 78 pus nn ET Rovini 
Filomena , id. 34 — Valli Filomena, id. 33 — 
Bernardi Teresa, id. 60 Aiagndeo Giovanni, id. . 
13 — Lastraioli Vincenzo, id. 64 — Guanguer 


Ferdinando, id. 84... vi ni 
Più, 5 Siibini che non avevano/ancora 6 anni, | 
— Gli atti di nascita denunziati nello stes; 


d 


giorno 
furono 18, cioè -7 maschi , 3 femmine e 3 nati 
CMOrti. 
(ol Matrimoni del dé 25, dicembre. a 

Maroni ‘Achille ; negoziante, ‘e Ascoli Virginia, 
benestante, » 


Nomzie INTERNE E FATTI VARI 


vivo in suo potere, e quello che era di una 
audacia e di una forza prodigiosa e che.aveva 
tulto l’interesse di uccidere il suo compelitore 
onde evadere dalle mani della punitiva giu- 
Ò calla stizia. : Rs 
o, clelle due locomotive che { Ma sopr. ggiunto Îl carabiniere Mainardi Vit 
sivebbera prare la | torio în aiuto al suo, vicebrigadiere, poterono 
ista ‘e la grave ferità di un | insieme disarmarlo e tradurlo in prigione. 


Lia 


Un. giornale |- 
| muratore di, Medolla, 


La Giunta municipale di Roma ad elernato 


corpo a corpo fra questo cui interessava averlo | 


Costui è corto Razzabuni Antonio d'anni 42; 
[ soggetto. pericolosissimo 
e da inolto-tempo-vincolato alla speciale sor- 
veglianza della pubblica sicurezza. 
Fratricidio. — \ Vasia, villaggio poco 
distante da Porto Maurizio, domenica, 47-cor- 
Tente, certo giovane, entrando'verso sera nella 
casa paterna, vide il suo fratello che altercava 
col proprio padre ; per lo che si credè în do- 
vere. di rampognarlò alquanto ed invitate il 
fratello a desistere ; alle quali parole, questi, 
levandosi “furibondo , tolse” un - coltello dalla 
Mensa appareechiata e Jo vibrò' con tale im- 
peto nel petto del germano, che lo freddò al- 
istante. Il novello Caino si dette alla foga. 
Ci si dice oggi che ta giustizia sia Fiustità n 
rinvenirlo. 


mmm 


NOTIZIE ULTIME 


S.M.il Re farà il Suo ingresso a Roma 
il giorno 10 del venturo gennaio, 


IL comm. Aghemo, reduce da Madrid, ebbe 
ieri. dal Re mia nuova e meritata. dimostra- 
zione di benevolenza. S. M; gli consegnavà 
di propria mano la nomina a capo effettivo 
del suo gabinetto particolare. Finora il comm. 
Aghemo era stato soltanto reggente di quel- 
l'ufficio nel quale aveva dato prove di ottime 
qualità d’animo è di mente. 


Mentre ogni ordine di cittadini felicita © sa- 
luta nel principe: Amedeo il Re d'una grande 
nazione, mentre tutta Italia esprime nd ‘un 
tempo,-la sua; esultanza ed il gu0 rammatico 
per sì fausto avvenimento, anche la regia ma 
rina volle rivolgere una prirola d'addio all’au- 
gusto Principe, per. diinbstrargli che serberà 
perenne fra i suoi più preziosi ricordi V'alto 
onore d’averlo avuto nel numero de’ suoi am- 
miragli. e dirgli che : non verrà: mai: meno-la 
sua gratitudine pel vivo interesse e la simpa 
tia che dimostrò per le sorti della regia ma- 
rina stessa. 


Le pioggie dirotte! di questi giorni hanno in- 
grossato straordinariamente l'Arno. che questa 
sera è mimaecioso. Il municipio, colla solita sua 
solerzia, ha prese tutté le misure di precau- 
zione consigliate dalle circostanze, 

Diamo la nota della Gazzetta della Germania 
del Nord sulla quistione del Lussemburgo, che 
ci venne. segnalata dal telegrafo: 

« Circola sulla posizione politica futura del 
granducato di Lussemburgo una quantità di 
voci che si fondano tutte sulla supposizione 
che il cambiamento avvenuto nell’ attitudine 
della Pri vi 
debba nec avere per conseguenza 
la soppressione dell’indipendenza. politica del 
Lussemburgo; 

« Questa ‘conseguenza non ci sembra fon- 
data, visto che la. neutralità del Lussemburgo; 
se fosse osservata scrupolosamente non può che 
rispondere agl’ interessi della Germania. Senza 
dubbio la continuazione della dominazione che 
l amministrazione? della. ferrovia ncese del- 
Est esercita sul Lussemburgo, è incompati- 
bile colla neutralità di quel paese. Apprendia- 
mo del resto che il governo prussiano è dis 
Sto. a sottoporre ad una decisione di arbh 
suoi reclami relativi alla violazione, della, neu= 
tralità lussemburghese. La posizione del Lus- 
semburgo, come «Stato, non è minacciata dai 


Acci ELETTRICI 


DISP 
(AGENZIA STEFANI 


Versailles, 23. — Ufficiale. — La 19.a di- 
visione si avanzò il giorno 24 sino. al. ponte 
di Tourssed avendovi trovato resistenza da 
parte della popolazione, gettò 30 granate nella 
città. Questa innalzò allora. bandiera bianca 
e pregò che venisse spedita suna ‘guarnigione 
prussianà,. mala divisione si Yimitò, soltanto, 
secondo le'îstrnzioni avute, a distruggere la 
ferrovia e quindi prese gli accantonamenti che 
le erano assegnati. 2 

Bordeaux, 24. — Il generale Loverdo ras- 
segnò le funzioni di. direttore - dell’infanteria 
è cavalleria a motivo del cattivo stato di ‘sa- 
lute. È 

Besanzone;;:24. — Un proclama del gene- 
rale ‘Preskow: proibisce ai civili qualsiasi. cir- 
colazione sulla iva destra del Dowbs da Delle 
sino ‘a Blamont. 

Una sortita fatta dalla guarnigione «di ; Bel- 
fort nella notte. del 20 recò gravi danni al 
nemico. È DIRI 

Bourges, 23. (ritardato). = Bourbaki. è cri 
tornato da Nevers, molto soddisfatto dello stato 
di difesa» del dipartimento della Nièvre. 
© Le Mans, 24. — I prussiani abbandonarono 
Nogent-le-Rotrou, dirigendosi verso Parigi. 

Bardonnéche, 2, In questo momento, 
are 4.25, la, sonda passa attraverso all'ultimo 
diaframma di 4 metri, esattamente sul mezzo. 
Gi parliamo da una parte all’ altra. Jl primo 


grido ripetuto dalle due parti fu di Viva l'Italia. 
GRATTONI.* 
Berlino, 25: — Si ha da Versailles in data 


del 24 (dispaccio ufficiale): pros ani, al 
gli ordini di Manleuftel,. assalirono i francesi 
nelle Joro posizioni al nord-est d Amiens. Mak 
grado la superiorità numerica dell nie) 
nemica, c'impadronimmo di Beaucourt, Mon: 
tigny, Frechercourt, Querrieuy, Pont-Noyelles 


“neva a 59 20. — Martedì, nonostante il ribasso 


e Vecquemoni. Il combattimento durò tutto il 


giorno. Abbiamo: fatto 400 prigionieri non fe- 
riti. - n 


Bordeaux, 25.-= Vennero ristabilità Je co- 
municazioni con Lilla: _ È 

Amiens, 24 — lfficiale: —Jorî il 1° corpo 
d’armata riportò uma vittoria al Nord-est di 
Amiens contro l’armata francese del Nord"forte 
di. 60,000 uomini. Dopo averè preso alcuni 
villaggi, noi respingemmo il nemieo facendogli: 
subire “gravi perdite. Abbiamo sinò ad’ ora 
10,000 (?) prigionieri non feriti. 

Madrid, 24. — Cortes. — Moret annunzia 
che si presero i provvedimenti pel pagamento 
dei .coupons. È * 

È incominciata la discussione sull emissione 
dei buoni del tesoro, 

Assicurasi che -Rivero è dimissionario. Esso 
verrebbe surrogato da Sagasta. ì 


Versailles,-25. — Teri nulla avvenne d'in- 
portante dinanz Parigi. Il nemico  continva 
sempre a bivaccare. con grandi forze verso 
Pest. 

#Oggi abbiamo 9 gradi. di. freddo, ma il 
tempo è sereno, senza neve, nè ‘verito, 

IT generale Manteuffel cominciò oggi soltanto 
ad inseguire il nemico nella direzione di Arras, 

Teri il nemico tentò più volte di ‘attaccare 
l'armata di Mantenffel, ma fu respinto. 

Basilen, 24. — Neufbrisach'6 Colmar sono 
sguarnite di truppe fedesche; 

Havre, 25. — 7000 prussiani, provenienti 
da Yvetot, attaccarono un corpo di 3000 frati 
cesi.. Dopo un combattimento di due ore, i 
prussiani. si ripiegarono perdendo 200 nomini 
eun cannone. Le nostre perdite ‘ascendono a 
Un centinaio sl’uomini. 

Alencon, 25.:— ].-movimento dei prussiani 
verso Parigi continna. Circa mila attraver- 
sarono Nogent-le-Rotrou, ‘che attualmente. è 
Sgomberati 


ssione 
o; ed al rifiuto della Camera di yo 
tare immediatamente la legge sul prestito, <il 
ministero ha dato le sue dimissioni. 


n rar 
da 700 a 692, 
corso dell'ultima + 


offrendo un ribasso di-13 lire sul 
Banthe — I nuovi certificati delle azioni della 


Banca toscana facevano lunedì 1407 e 1408, I cer- 
tificati in sottosorizi 
Pi i certifica 
luogo a numerose, 
1403,1403 1/2-150% 0 140% 18 contanti è fine 
corrente. — Mercoledì sono stati domandali” da 
1404 a 1400 fine corrente. Quelli in sottoscrizione 
si negoziarono a 1432 e 1430, ì i cei 

lificati della Banca. 
torì a 1390 e 1400. 


rione si negoziarono a 1430; 
“della Banca toscana diedero 
zioni : si trattavano a 1403; 


Tos oggetto di parecchi 
transazioni a 1988, e 1390, con. un ribasso di 
circa 18 lire sul*corso di sabato ultimo. Quelli > 
in sottoscrizione erano ricercati a 1430/è 1432, 
ma facovan: difetto i venditori;. in questa  selli- 
mana hanno perduto 5 0 6 live.-— Sabato non 
vi farono affari. : cistiagaloa 
* Le azioni della Sucfetà anonima’ italiana por 
l'acquisto © vendita dei terreni è costrizioni in 
Roma si domandavano Tunedì con un premio. di 
10 lire. — Mercoledì facevano 5L1 e 512, — Gio- 
vedi sono. stale oggetto di parecchi affari a BILI 
0 512.112. — Venerdì si negoziavano a 511 Lib 
e 512 più domandate che offerte, : 
Strade ferrate. — Lunedì-le: azioni delle fer- 
rovie livornesi si.sono pagate a 218 e le obbli- 
‘azioni della stessa Società a 169 50. Le azioni 
delle Meridionali si trattavano da 834 a 835. — 
Martedi Je azioni: delle Romane erano negoziale 
a 75.6 76. Le azioni delle antiche livornesi fu- 
rono pagate 214 e le obbligazioni della stessa So- 
cietà 169 50, Le azioni delle. Meridionali fecero 
834 per fine corrente ei Buoni meridionali 440,— 
Mercoledì i valori delle ferrovie” sono stati ne- 
gletti, Non vi furono che pochi affari nelle azioni 
delle Meridionali al corso di 838 75 fine corrente, — 
Giovedì le azioni delle antiche livornesi, tenute a 
215, fecero 214 fine corrente, Lé azioni delle Me- 
ridionali sì tenevano a 384/25 e sì pagavano a 
333-751 Buoni meridionali sono stati acquistati 
a 440 fine corrente. — Venerdì le azioni. dello 
antiche livornesi si sonò pagale a 212; le azioni 
delle Meridionali a 834 e 334 35. I Buoni meri- 
dionali erano chiesti.a A{1, — Sabato»nonvi fu 


che suna transazione. nelle Meridionali 384 fino 
corrente. 


BORSE 


Vienna, 24 23 
Mobiliare . 27 50 (247 — 
+++ | 181 — | 380 80 
a .0 +04 979 50 | 379 — 
+ | 729 50] 729 — 
“ 997 198. 
pena E TETI 
Rendita austriaca 6545 | 65.60 
Berlino, 24 23 
Austriache, 206 38 
Lombarde. .-.0. | 


Mobiliare ; 0... 
Rendita italiana... |. 
Tabacchi Jr 
Londra, 23 
Consolidato inglese . 


«9113/16 


Rendita italiana, ESRI 
Lombarde . 159,16 
Turco . 44 35116 


Cambio su Berlino. 
Tabacchi . pesa) 
Spagnuolo... .. 


SIipi 


é ache. pi 
Romane. ——. 101° 
Ottomane 1863 « — — ‘283 
E; — — 326.85 


po ri ERE ae i 
RIVISTA. EBDOMADARIA 


DELLA BORSA DI FIRENZE 


Rendita 3 o — Lunedì il nostro mercato era 
ben disposto e il-rialzo.che-si era verificato sa- 
hato decorso, progrediva tuttavia. Si dontandaya 
la rendita a 59 05 e 59 07 contanti è fine cor- 
rente: dopo Borsa si ricercava a 59 10 e si te- 


fortissimo alla Borsa di Vienna di Innedì, il no- 
stro mercato era relat‘vamente fermo, Si negoziava 
la rendita a 39.05, 59 0212, e 58 95 contanti e 
fine corrente. — Mercoledì Ja Borsa non era ani- 
mata: molti valori.rimasèro senza affari. La ren- 
dita si contrattava a 59 e 58 95 contanti è «fine 
corrente. — Giovedì faceva affari a 59 contanti : 
per fine mese si trattava a 59 e 59 02 12: 1a 
Borsa si mostrava alquanto >più vivace. dei due 
ultimi giorni. Venerdì il mercato era molto attivo 
e assai fernio. La rendita si negozi: 59 02 e 
59 05 contanti. — Sabato, essendo Ja-vigilia della 
festività natalizia, la nostra Borsa non ebbe che 
pochissime transazioni: La rendita fece 59 e 59 05 
fine corrente, in rialzo di 15 centesimi sul corso 
di sabato passato. 3 


affari si è negoziato a 78 fine corrente. — Mar- 
tedi*e mercoledì rimase senza affari. — Giovedì, 
, faceva::78 05 fne corrente. — 
gato a 78 05 contanti e fece 78 13. 
Sabato non_ ebbe affari 


de'beni ecclesiastici ebbero compratori a 78 10 e 
78 20 contanti. — Martedì e reoledì senza 
affari. — Giovedì, no offe 78/25, e \en- 
nero pagate a 78 1 contanti, — Venerdì si te 
nevano.a 78 20, ed erano domandate a -78 10 
contanti. — Sabato, erano lenute a-78. 25 e con- 
trattavanisi a 78 05, terminando Ja settimana circa 
al'corsò di sabato ultimo. 

Tabacchi. — Locazioni della Regia cointeres- 
sata de'tabacchi hanno avuto lunedì alcune tran- 
sazioni a 705, 704 e 703 fine corrente. Le obbti- 
gazioni messun affare, — Martedì #@ mercoledì 
azioni ‘ed obbligazioni rimasero inattive. — Gio- 
vedi, le azioni si. tenevano a 704, @ si negozia- 
a 703 e 703 50 fine corrente, Le obbliga- 
no rimaste; senza: aflarial corso nominale 
— Venerdì le azioni della. Regia erano 
offerte a 7040 facevano 702 fine corrente. — 
Sabato hanno dato Juogo a qualche. transazione, Ì 


Ma 


Cambi e Marengh. — 11 cambio: su Londra a 
3 mesi Sì negoziò lunedì da 26 40 a 26,85, è 
mercoledì da 26 36 a, 26,30, — Giovedì da 25,38 
a 26-29. — Venerdì da 26 Bi a 26 30. — Si 
Dato da 26,33 a 25.30; in perdita: di 3 centesimi 
su sabato passato. 

Il marengo lunedì si pagòvda 91 05 a 21 08 
contanti. — Martedì da 21 08 a 21-08, — Mer 
coledì da 21 08 a 21 06. — Giovedì da 21 09a 
21 07, — Venerdì da 21 07 a 21 06. — Sabato 
da 21 08 a 21 06, in perdita di qualche cente 
Simo, avuto riguardo alla cotizzazione della chiu- 
sura di sabato scorso. 


(Dall'Economista d'Htatin) 


__——— 
GIACOMO DINA, Direttore 


c° Romsatpo Giovaxsi Gerente 
_—_____---_ar--=-» 
BORSE: DI-COMMERGIO 


Borsa di Firenze del 26 dicombra + 


bop. Gi 38.95 
Jorma DI, 58 05 
3% 3 NE = 
Impr. naz %P FO. 1, 05 
ObbI. Beni Ecclesiast. FC, 1. ‘78 10 dî 3 Da 


Az. Regia coint. Ta- 
baechi, carla |. FC, 1, 
Obbl. 6 °pyRegia Ta- 
bacchi, carla >. >. N. 4; 
Az. Banca naz. Tose. 
1° gennaio 1869. FC. 
Az. Banca naz. Regno 


697 — A 606 L 


(7 — di 


T. 1986 —d. 1985 


dt 1° luglio 1869. N. 1, 9980 — dt 
Obbl. SS FF. RR. NIC die 
Az. FF. Livorn.. N.) 214 —d, 29 
°1° delle sudd. _C. 1.170 — d. 169 — 
Aa. FF. Meri FC. 1 334 /— di 333 75 
3 oto it._in pie Nelo — —d99 75 
3% id. lb ——d 36- 
Impr. naz. p ll —-d. 799 — 
Napoleoni dl; «N51. 12008;d.: 1 21 06 
Prezzi fatti del 5 01 58 95 — 59 FC. 


ALLA FINE DEL CORRENTE verrà alla luce 


a cura di Oreste Paoletti n 


GRAND’ ALBUM. DANZANTE 


contenente non meno di 10 composizioni musi- 
cali degli egregi maestri Dall Argine ,>Auzzani , 
R. Bifoti, 0. Carlini, T. De-Champs ,..Gs: Dacci , 
V. Formichi, R. Mattio. Palloni, ecc, 

Prezzo: per gli associati L. 3. Per i non asso- 
ciati L.-6, franco in tutto ‘il Regno. 

Dirigersi all'editore Oreste Paoletti, in 
piazza de’ Pitti, n° 20, 
lello Enrico, 

Le ass 


e, 
successore al di lui fra- 


zioni si ricevono. sino. alla - finte del 


corrente. 


TEATRI D'OGGI 
PERGOLA — Opera Anne Bolena — ; 


Rallo 


PRI 
lo.Lo Spirito maligno. 

I — Opera Trovatore, 
ILIANO — Figlio delle: selve. 

TEATRO NUOVO — Giovanni Boccaccio a 
Napoli. 

LOGGE — Gavaut, Minard et Comp. 

NICCOLINI &eLa catentrdi ferro. 

ROSSINI — Birraîo di Preston “con 
rello. 

NAZIONALE — Stenterello cenciaiolo. 

GOLDONI — Serafina la devota. 

PIAZZA: VEGCIMA — L'infamata con Sienke- 
rello. 

A NAZIONALE: — Uompagnia:, equestre 

(Notti. 


Stente- 


di C. Marinoni — Rivista 


IL CORRIERE DI MILANO | D'Utermaso 1nbUstRATO 


Giornale politico quotidiano 
DI GRANDISSIMO FORMATO 


Rivista politica — Rivista della stampa 
italiana, — della stampa estera — Carleggi 
particolari da Firenze, da Roma, da To- 
‘rino, da Napoli, da Palermo, da Parigi; da 
Vienna, ecc. — Lettere parlamentari — 
Telegrammi particolari — Articoli econo- 
‘mici di G. Boccardo —La settimana let- 
teraria di Petrucelli della Gattina, F. D'Ar- 
cais, E. Torelli, ecc. — La settimana tea- 
trale, di P. Ferràri — Rivista scientifica, 
i raria, di A. 
‘Caccianiga — Rivista industriale, doll’in- 
gegnere Trevellini — Cronaca di Ar- 
rigo Boito ecc. 


Hosenio: di Wixre CoLuins in appendice: 
ARMADALE O I DUE OMONIMI 


IL CORRIERE esce ogni giorno in gran- 


- dissimo formato, a cinque colonne, in ca- 


ratteri dl tina appositamente, È carta 

‘sopraffina, fabbricata appositamente. 

n Sn anno di vita ii CORRIERE ha 
ià con ito un posto principale nella 

stampa italiana per la moderazione della 

‘sta polemica, per la moltiplicità e sicu- 

‘rezza delle sue informazioni, e per il va- 


© lore riconosciuto dei suoi collaboratori, in 


tutti i rami. 

Anno Sem. Trim. 
Milano . . ILL. 36 19 10 
Regno d’Italia It. L. 40 21 11 


Per l'estero aggiungere le spese .di 
ORE aida 

Si ricevono pure associazioni mensili: 
per L. 3.50in Milano; L. 4in tutta Italia. 


PREME STRACRDINARI 

Ogni associato riceve gratuitamente, per 
tutta. la durata della ema associazione, 
L'UNIVERSO ILLUSTRATO , che esce 
ogni domenica in 16 pagine a tre co- 


LIE 

i associati annui che mandano L. 36 

in Milano, e L. 40 in tutto il Regno, ri- 

cevono : 

10.jl giornale. illastrato, come sopra, per 
tutto l’anno; 2° otto volumi della Bi- 
blioteca Amena a loro scelta (aggiun- 
gendo. 80 centesimi per }e spese di 


Li ILLUSTRAZIONE POPOLARI 


a Centesimi 5 il numero 
DUE NUMERI PER SETTIMANA 
Se netirano 4&,00® esemplari. 

Ogni settimana pubblica una biografia 
con un ritratto; una veduta di ciltà ita- 
liana con descrizione relativa ; una veduta 
di città straniera con descrizione relat va; 
un articolo di scienza popolare, di storia 
naturale; di nuove invenzioni, con rela- 
tive incisioni; una Crotiaca settimanale , 
con una 0 più incisioni d'attualità; un 
romanzo illustrato ; un quadro o una stà- 
tua dautore celebre, antico o moderno. 
Fra gli argomenti più interessanti si ad- 
ditano ora: Lala degli Uomini ce- 
lebri (iMastr.); I capolavori dell’arte ita- 


* liana (illustr.); L’ aneddoto nella storia. 


Il successo favoloso di questo giornale s 
accresce ogni giorno, e non vi ha botgo 
e villaggio in-Italia dove non ne psnetri 
qualche copia» 

Ogni domenica e ogni giovedì esce un 
foglio di 24 colonne con 4 o 5 incisioni, 
per soli 5 cent. 

Prezzo d’associazione : 
Anno L. 5 60 — Semestre L, 8. 


Giornale per tutti 


ESCE TUTTE LE DOMENICHE 


Vero giornale delle famiglie e del po- 
“polo, esso non ha risparmiato alcun sa- 
crificio per conquistara il posto che 00- 
cupa alla testa di tutte le pubblicazioni 
illustrate, Oltre alla bellezza e all’attua- 
lità delle sue incisioni, 1° Universo Ilu- 


strato, diretto dal cav. E. Treves; pri- | 


|. meggia per il testo che può rivaleggiare 
conle più ce'ebri riviste, e si vedono 
succedersi nelle sue colonne i nami degli 
scrittori più amati e più eminenti del no- 
stro paese, come G. Boccardo, M. Les- 
sona, P. Lioy, Dall’Ongaro, A. G. Bar- 
rili, P. Mantegazza, G. Prati, L. Settem- 
brini, G. Zanella, N. Tommasto, B. Zen- 
dini, C. D’Ormeville, R. Colucci, L. Ca- 
pranica, ecc. 3 
Esce in tul’Italia tutte le domeniche; 
in 16 pagine grandi a tre colonne. — 
Gli associati ricovono IN DONO, al fine 
d'ogni volume, la coperta, il frontespizio 
e l'indice. 
L. 8 l’anno — 4 il semestre — 2iltri- 
mestre. 
Un mese di saggio 65 cent. 
_ Nel 1871 si pubblicherà: Lo Studente 
spagnuolo, di Longfollow, prima. tradu- 
zione del dottor A. Bazzani; JV marchese 
di Tregle, romanzo di F. Petruccelli della 
Gattioa; Bizzarrie scientifiche, di G, Co- 
sfantini di P.sa; Fallo ed ammenda, ro- 
manzo di Ade!chi, ecc. 


SUPPLEMENTO DI MODE 


Si compone di un' figurino colorato al 
2° numero di oghi mese, di una grande 
tavola di ricami al £° numero di ogni 
mess, e di una tavola di tappezzeria o la 
vori all'uncinetto ogni trimestre: L’asso- 
ciazione all’Universo Illustrato col Supple- 
mento di mode costa L. 14 l’anno, % il 
semestre, 8.50 il trimestre, franco in 


tutto il Regno. 

A chi si associa a {utio 

l'anno 1871, mandando 
L. 8 (0 1.14 se col Supplemento di mode) 
DIRETTAMENTE alla nostra Casa, rice- 
vera in regalo le Tragedie di Vittorio 
Alfieri (agginngendo 50 centesimi per l’af- 
francazione). © 


L'anno I a IV (18671870) sono com- 
pleti. Essi formano ciascuno un volume 
di 856 pegine a tre colonne, con oltre 
130 incisioni, e costano L. 8 ciascuno. 


L'ORIENTE PITTORESGO 


Quadri storico-geografici descrittivi di- 
segnati dal vero da A. Loffler e‘descritti 
da M. Busch. 

Tradoita dall’orig. tedesc) dal prof. F. 
Pastrello. 


Le 23 incisioni che adornano quest o- 
pera posseggono un merito eminentemente 
artist co : ì relativi disexni furono eseguiti 
‘sul luogo ‘dal paesista A. Loffler; il testo 
dal dott. Busch, distinto e notissimo. au- 
tore che. si recò. per tre anni consecutivi 
nell’ Oriente. 

Si pubblica in 16 fascicoli. in formato 
4 grande. AI I 

gni fascicolo contiene due incisioni in 
acciaio artisticamente ‘eseguite, nonchè il 
relativo testo. È 

Ogni mese escono ‘uno od al più due 
fase coli. — Sono usciti 7 fascicoli. 

Il prezzo di ogni fascicolo è di italiane 
L. 1.50. 


+ Col 1° Gennaio 1871 


COMINCIERÀ-LE SUR PUBBLICAZIONI IL NUOVO ED ILLUSTRATO 


- GIORNALE POPOLARE DI VIAGGI 


Onde rendere sempre più popolare nel nostro paese la cognizione della geografia 
che anco gli ultimi avvenimenti hanno dimostrata così necessaria, si comincia col 


1871. questa. nuova pubblicazione. 

1° Gli ultimi viaggi. 

201 più ‘celebri e 
viaggi ‘antichi. 


| 3° Biografie di viaggiatori. 


più interessanti. tra i | 4° Notizie statistiche. 


‘Ogni rubrica sarà riccamente illustrata. 


Fra i viaggi in pronto possiamo -annunziare: NapoLi di Marco Monnier, e il eele- 
bre viaggio.di. Vambéry al Parsg! Di Bokmani, 


Uscirà ogni seltimana un fascico!o di 16 pag ne con 8 a 9 incisioni. 


Ogni volume avrà il suo indice 
e la sua copertina 


L. 12 lano —. L. 6.il semestre — L. & il trimertro 
PREMI Chi si associa all'intera annata mandando diretiamente L. 12 alla 

nosta casa, ha diritto AL REGALO DI 3 LIRE in libri del nostro 
Catalogo generale a sua scelta. 


NB. Aggiungere 80 cent. per le szesa postali. 
Mandare 10 centesimi 


SACRA BIBBIA 


ANTICO E NUOVO TESTAMENTO 
ILLUSTRATA DA 230. GRANDI QUADRI 
DI 
GUSTAVO DORÉ 
E. IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
al 2° ed ultimo volume 


Del second» volume escono -regolar- 

mente due numeri per settimana. 
25 centesimi il numero 

Ogni numero. comprende 4 pagine. di 
testo, ed'uî gran quadro di Doré. 

Ci:que numeri formano una dispensi. 
La D.spensa consta quindi di 20 pagine 
di testo e 5 quad'i di Doré; il tutto av- 
volto in una coperta, erotolato con cura, 
si manda franco per la posta. Esce una 
dispensa ogni 20 giorni. — Sono; uscite 
31 dispense. 
Lire & 25 la dispensa, edizione di lusso. 
Lire ® la dispensa, edizione di gran lusso. 

Chi manda lire 23 rimane associato a 
tutto il secendo volume, edizione di lusso. 
Chi ‘manda -lire 45, riceve il primo. vo- 
lume, e-rimane pure associato al se- 
condo. 

Per l'edizione: di gran' lusso, mandar 
lire 60 per ciascun volume. 


È RIAPERTA L'ASSOCIAZIONE 
al 1° volume, 

Mentre imprandiamo ala-remente. la 
stampa del Secondo ed ultimo volume; 
riapriamo l'associazione al primo per co- 
modità di quelle famiglie ehe non voles- 
sero sborsare in una volta tutto il prezzo. 

ll primo volime è composto ‘di 530 
grandi pagine in foglio a ‘due colonne 
con 120 quadri di Doré, Eccone il prezzo: 
Prezio, del primo volume, edizione di 

dussox.: sd aorra Ld 
Ji medesimo legato in tela con fregi 

Q'OFÒ. i a e e dI 80 
Prezzo del. primo‘ vo!., edizione di 

gran lusso. a. + sie) »060 

Il medesimo legato.in tela con fregi 

d'ord ‘1. + 4, «L03400 


Chi desidera avere lo stesso volume in 
associazione può ottenerlo a dispense. Ogni 
dispensa consta di 20 grandi pagine in fo- 
glio, e 5 grandi quadri di Dorè. Ogni di- 
spenza costa L. 1.25 nell’ edizione di lus- 
s0; L, 3 nell'edizione di gran lusso. Il 
socio, dichiara ogni quanto tempo desidera 
ricevere una dispensa, e manda il paga- 
mento anticipato di ciascuna di esse. Il 
socio può abbreviare a suo piacere il tempo 
della consegna, essendo l’opera già com- 
pleta. 

L’edizione di gran lusso è una rarità 
bibliografica, essendo tirata solo a 800 
esemplari. Ogni esemplare è numerato e 
porta il nome dell’associato. 3 


IL GIRO DEL MONDI 


Giornale di geografia, viaggi e costumi 


1871. — Anno VIII, — Vol. XV e XVI 


ta Zò l'anno — 13 il sem — 9 il trim. 


Tatti conoscono questo celebre giornale; 
unico nel suò genere, nella ricchezza delle 
incisioni e nella inaudita diffusione. Esso 
si pubblica in 11 capitali ed in 11 lingue 
diverse. L’ edizione italiana esce in Milano 
da 6 anni, ed ha avuto il merito di rac- 
contare ed illustrare i recenti wiaggi.di 
Livingstone, di Speke e Grant, di Baker, 


di Vambery, di Muinbert al Giappone, di 


Hayes almar polare, di Wey a Roma, | 


del, dott, Blanc in Abissinia; di Simonin 
fra gl’ indiani Pelli-Rosse,.6 nelle ‘isole del 
guano, di Agassiz al Brasile, di Raynal 
nelle isole Auckland, di Burton fra i Mor- 
meoni, di Doré in Spagna, di Dora d'Istria 
al golfo della Spezia, di Carlo Grand sul 
Monte Rosa, le caccie di Andersson e di 
Baker, ece. 

Ogni semestre forma un volume di 416 
pagine, con oltre 200: grandi incisioni, e 
gli associati ricevono.al fiae, dei volumi la 
aporia ed. il frontispizio. — Esce un fasci- 
colo di 16. pagine. ogni giovedì, con una 
copertina ricca di notizie geografiche, 


T 14 volumi usciti (1861 a 100 pro 
sentano.complessivamente pagine 5700 con 
3580 incisioni e.175 carte geografiche, Co- 
stano, L. 150. 

È APERTA L'ASSOCIAZIONE 

al V_.volume che incomincia col 1° gen- 

naio 1871. Ogni volume fa opera da sè. 

PREMI Chi si associa all’ intera 
» Annata, mandando m3- 

BETTAMENTE Li 25 alla ‘nostra casa 

ha diritto 

al regalo di 10 lire 
in libri del nostro Catalogo generale a sua 
scelta. 


nu. Aggiungere una lira per lo spese 
postali. 


în francobolli pel catalogo generale e pei manifesti particolareggisti di ogni pubblicazione. i i 
s_* y . . . . . . . è 
Dirigere Commissioni e Vaglia ad E. TREVES, Editore ‘în Milano, via Solferino: Num. 19° 


ILLUSTRATA 


. Questa pubblicazione della nostra casa 
si distingue dalle altre dello stesso ge- 
nere: : 

1. per la sua Cronaca 
della guerra 

compilata con cura speciale dal signor 
Emilio Treves. Questa cronaca registra i 
fatti giorno per poro dopo aserli riscon- 
trati sulle fonti francesi e tedesche 6 col 
con'ronto delle varie. relazioni. Registra 
pure i docamenti diplomatici, dando -di 
taluni il testo, di altri il fedele riassunto, 
e citandoli tutti stto la loro data. Registra 
infine gli altri fatti che avvengono nel 
mondo, per cui viene a formare una storia 
universale documentata: di quest'anno me- 
morabile che, oltre alla guerra. franco- 
germanica, ci ha dato la liberazione di 
Roma, e vede risorgere la questione di 
Oriente. i 

R. per le sue illustrazioni, 
ché non sono nè di fantasia, nè ricavate 
da una sola origine, ma che sono scelte 
dai giornali più accreditati del mondo che 
hanno i loro corrispondenti e disegnatori 
nei due campi. Così il nostro Album 
riproduce i disegni migliori e presi dal 
vero, che si trovano nei fogli illustrati di 
Londra, di Parigi, di Berlino, di Stutt- 
gard, di Brusselle, di Nuova-York. 

L’opera completa sarà divisa in 34 fa- 
scicoli, 

Ogni fascicolo contiene 8 pagine di testo 
a 3 colonne con & a 5 incisioni. 

Sono già usciti 18 fascicoli 
NEI QUALI SI TROVANO LE SEGUENTI INCISIONI: 
: Grandi ritratti: Re di Prussia, i due 
Principi, Bismarck, Moltke, Roon, Stein- 
metz, Falkenstein, Herwart, e il generale 
Ubrich difensore di Strasburgo. — Piccoli 
ritratti: dei generali prussiani ; di Chan- 
garnier ,, Trochu, Wimpffen, Bourbaki, 
Ladmirault, Colson, Douay, Raoult, Vo- 
gué, ecc, 

Baitaglie: Combattimento di Nieder- 
bronn; presa di Saarbruck; battaglia di 
Weissenburg (veduta generale in. 2 pa- 
gine e un episodio; battaglia di Worth 
veduta generale, due episodit e la pianta); 

attaglia di Forbach (veduta generale 
2 pagine e la pianta); battaglia di Mars- 
le-Tour (in'2 pagine); battaglia di Gra- 
velotte (in 2 pagine); la resa di Sédan 

5 incisioni); l’entrata dei prussiani a Metz 
fi 2 pagine); combattimento di Villejuif 
la catastrofe di Laon (in 2 pagine). 

L'assedio di Strasburgo f inc.) — Pianta 
della città e fortezza. — Il bombardamento, 
— La resa (in 2 pag ) — Strasburgo dopo 
la resa (in 2 pag. 

L’ assedio di Toul: Intimazione della 


resa. 

L’assedio di Metz: L’arsenale ; la porta 
deì tedeschi; il forte di S. Qnintino. 

I lavori dello fortificazioni di Parigi; 
Monte Valeriano; Viadotto di Gourbevoie:; 
avamposti prussiani a St-Uleud. 

Vedute : Fortezza di Bitcha;; il castello 
Bellevue ;. Wilhelmoshòe ;-i. dintorni di 
Sédan; Donchery. 

La cavalleria prussiana — L'esercito 
popolare in Francia. 

Il re di Prussia che riceve la dichia- 
razione di guerra, — Suo arrivo al ca- 
stello di Bellevue. — Il principe reale 
che distribuisce la croce di ferro a Ver- 
stilles,, sul piedestallo della statua di 
Luigi XIV (in 2 pag.) — Ece., eco, 

PREZZO DELL'OPERA COMPLETA: 
Lire Sei 
col dono della Carta del Teatro della guerra 


SCIENZA DEL POPOLO 


‘RACCOLTA DI LETTURE SCTENTIFICHR:POPOLARI 
r FATTE IN ITALIA 
A Centesimi RS al volume. 

Ogni sabbato. esce un elegante volu- 
metto, che contiene la trattazione di un 
argomento. completo, fatta da ‘uno od'altro 
dei più distinti professori delle Università 
italiane. E una conversazione scientifica 

er settimana. Quest’ acclamata raccolta 

la già completata. la prima serie: di 100 
volumi, scritti da Matteucci, Mamiani, 
Cocchi, Generali, Herzen, Canestrini, Lioy, 
Namias, Saredo, Sestini, Denza, Milani, 
Végni,: Parlatore,. Villari, Donati, ‘Selmi, 
G., Cantoni, Gabelli, Ponsiglioni, Mar- 
chi, eco. Si manda l’indice a chi lo ri- 
chiede: 


È APERTA L'ASSOCIAZIONE 
alla seconda serie di altri 100 vol. 
Per 100 -yolumi, 20 ‘lire ‘anticipate 

>» 50 » 11» 
Centesimi ‘25 ‘al volame, 
Gli. associati ‘avranno titolo di Soci pro- 
motori della:scienza del popolo. I loro nomi 


saranno stampati sui volumi stessi della 


Scienza del Popolo. 

Della 11.a serie sono già uscite: le let- 
ture popolari, del prof. A. Ponsiglioni; 
spugne e coralli, del prof. Pietro Marchi, 
con una tavola litografica ; dell'etere co- 
smico, del dott. Parodi Pier Paolo ; il rin- 
novamento continuo del corpo umano, pel 
professore: Francesco Todaro; Ja zoologia 
odierna, del prof, G. Canestrini. 

La prima serie completa costa lu. ®.4. 


MILANO - STABILIMENTO TIPOGRAFIGO-LETTERARIO DI E. TREVES, EDITORE, VIA SOLFERINO, NUM. 11 - MILANO 


- ASSOCIAZIONI APERTE PER L’A 


LA GUERRA DEL 1870|LA 


(GLI ANIMALI 
di LUIGI FIGUIER. 


È Opera illustrata 
da più di 3000 magaifiche incisioni 


L'OPERA È DIVISA IN 5 voLuMI, 


I. 1 Mammiferi, con numerose Note ed 
Aggiunte sulle razze ovirie, bovine_e ca- 
vallme in Itslia. Un magnifico volume di 
320 pagine a due. colonne con 282 inci- 
sioni (com le ‘ ire 

II. Gli Uccelli, con numerosi estratti 
dell’opera di Paolo ‘Savi stigli ‘wecelli: 
dell’ Italia. U: magnifico volunie di 228! 
pagine a due colonne con 282 incisioni 
(completo). Z 

IN. I Rettili, gli Anfibi si Pesci, 
con aggiunte di Gené, lssel, Bonaparie, 
De Filippi, Carlo Cattaneo, Lessona, Cetti, 
Marinoni ,, ecc. Un: magnifico. volume di 
196 pagine a due colenne con 161. inci- 
sioni (camplato). x ; 

IV. Gl'Insetti, con aggiunte di M. Les- 
sona, F. Franceschini, G. Gené. P. Ger: 
vais 6 C. Marinoni. Un magnifico volume 
di 290 pagine a duo colonne con 591 in- 
cisioni (completo). 


V. I Molluschi ed i Zoofiti (in prepa- | 


razione). 


Ogni volume sta perfettamente è sà e 
comprende da 30 a'40 fascicoli di otte 
parte a due colontie nello stesso forasato 

la Storia. della Natura 
con egual ricchezza d’illustrazioni. 
Centesimi #@ il fascicolo. 
__Se ne pubblicano due fascicoli per sst- 
timana. — Chi si vuole associare antici- 
patamente ‘a tutta l’opera, mandi ire 
Quindiei. 

Sono già completi i quattro primi ve- 
lumi, che separatamanie.si. vendono a 
L. 4 l’uno (e L. 6 nell'edizione di lusso). 
Si può ‘averli elegantemente légati, ag- 
giungendo L. @ per la legatura di ‘cia 
scun volume. 


‘ "STORIA, 
DELLE RIVOLUZIONI D'ITALTA 


>» PER À 
GIUSEPPE FERRARI 
Deputato al Parlamento 


Prima Edizione Italisna 
Con numerose sggiunte déll’ Autore 


Quest’insigne Apera storica esce perla 
prima volta in italiano. L'autore la scrisse 
durante il suo esilio a Parigi; e l’edi- 
zione fraacesa, pubblicata di l'editore ‘di 
Guizot, di Villemain, di Cousin, è da 
lungo tempo esaurita. L'autore stesso ne 
dà ora ]° edizione italiana, ‘arricchita di 
nuovi studi, di nuove ricerche importanti. 
Non occorre far gli elogi d'un’opera che 
eccitò l'esame. dei dotti e degli storicì di 
tutte le nazioni, che riscosse l’ ammira- 
zione di Renan, di Prondon,; di Monta- 
nelli, d'Arnaud de l’Ariège, di Zeller..Il 
Ferrari applicò a tutia la storia d’Italia 
la' filosofia del Vico. 


L’Edizione Haliana este a llispense 
di 96 pagine in-8 in caratteri nuovi 


NNO 1870. 


VITA E1 COSTUMI | 


di Pouchet e}. 


ROMA 
la capitale d’Italia 
dI È 
VITTORIO BERSEZIO 


È una completa descrizione topografica, ANI 
artistica, storica della città ‘eterna. sotto XXI 
tutti i suei aspetti: — la ROMA- PA; 

_GANA, la ROMA ECCLESIASTICA‘, la [ 
ROMA MODERNA, la ROMA DEI CE- dic 
SARI 0 la ROMA DEI PAPI e'%infine la 
CAPITALE. ta 

L’opera sarà-illustrata da | i vol 

i ev 

OLTRE 200 MAenFICHE ‘INCISIONI 3 

te: ; i del 
i tutti i monumenti, le meraviglie, i qua- i 

‘dri, i personaggi storici e i tedio di di, 
Roma. nai 

L'illustre e popolare soritiore a cui ab- vi 
biamo affidato questo lavoro, Mma ga- He; 
ranzia della eoscienza , della diligenza e 
dell'amenità con cri il libro sarà scritto, È 1) 
sicchè testo ed incisioni vi siano ngual- no 
mente pregevoli; e l’opera completa for- lo) 
inerà un monumento di letteratura e di r 
arte, degna di ricordare quest’ anno me- | ch 
morabile in cui Roma-fa aggiunta all'I- | È 
talia. | eri 

L'opera si pubblica a ‘dispense. d'a 

Ogni dispensa è di ® pagine in-8 a due ia 
colonne: $ colenne di testo: 4 pagine 560 
d’incisioni. spe 

Centesimi E la dispensa. inv 

L'opera completa sarà compresa in 40 p 
priora p presa in let 

Escono due o tre dispense per sellimana. lor 

" - | me 

* .Chi vuol associarsi all’opera completa se1 

mandi Hire cinque anticipate di 
| 
ss | co! 

Oltre a quest’ edizione economica si fa | 
un'edizione di gran lusso a soli 300 esem- 
plari. Questa edizione di gran lusso non ‘ess 
si venderà a dispense separate,. e non È 
Fer isola in commercio ;. si Sicypno Gi 
801 associazioni anticipate per lire 
a Agnone Mida 

= mt 


Il nome degli associati di ambedue le 
edizioni sarà stampato in fine dell’opera. 


tV 


Sono uscito 10 dispense. 


TOMO A DI ESILI UMANE 
LUIGI Pira 


L'OPERA SARÀ DIVISA IN TRE VOLUMI: 


I. La terra prima del Diluvio. 


= 
Costa Una Lira la dispensa. a ne Lear 
Da SEI a SETTE dispenso formeranno III. Le razze umane. 
tn voleme. -—, L'opera completa sarà'| ‘Si ‘pubblicherà ‘a dispetise “illustrate 
SRO parle targa volumi da 600 nello stesso formato ed ordine della Vita la 
È COMPLETO IL 1° YoLuMe e è costumi degli Animali, di cui questa iù 
e si pubblica regolarinonte una dispensa | 0Pera forma il seguito. ni 
ogni.20?giorni, Cont. #0 il fase. — L.® 50 il vol. ta 
È Chi manda L. ‘6 La07 ea d 
si terrà associato:a tutta l’opera. ni ra dr cl 
_———_———z——-_—++—+_—————_+- pre 
zi 
es 
LA SPAGN.A 
STRAORDÎNARIA PUBBLICAZIONE do 
con oltre 50® disegni È 
DI GUSTAVO DORE di 
ll'grande avven'meénto pér'il quale un prine'pa italiano è assunto al trono di Spa- $i: 
gna, richiama l'attenzione’ e le simpatie del pubblico verso la terra di Cervantes, wleri 
nella quale.sono profuse ‘avlarga mano le bellezze della natura 6 dell'arte. Come una 
nobile nazione e come sorezia nostra, essa ha diritto ad' essere meglio conosciuta fra 
noi: i nuovi legami che ci, uniranno. d'ora innanzi fanno, di.eiò, un'assoluta necessità. 
Per conseguire ao scopo, prendiamo a pubblicare il più recente, il più completo, 
il più brillante dei viaggi in Ispagna — quello del barone Carlo; Devillier — che ur 
sarà arricchito di note sulla storia, sulla letteretura e sulle condizioni politiche e ca 
sociali 'di*quel nobile paese. È 
Questa nuova pubblicazibne sarà un’eminente opera d'arle ‘Perchè comprenderà Di 
più di 500 disegni di Gustavo Dorè fr 
L'opera sarà illustrata esclusivamente: da questo grande artista. Vi'saranno incisioni 
intercalate ‘nel testo ed incisioni tirato a parte. 


Esce a. dispense. Ogni dispensa è composta d'una tavola di Baré tirata a parte in 
carta soprafiina e di. otto pagine di testo. Anco nel testo sono intercalati disegni 
dello stesso Doré. Venti dispensa formano una'serie. L’opera completa sarà compresa 
in 5serie, ossia 100 dispense. 

Centesimi 20 la dispensa 
Escono tre dispense per soltimana. : 
Seconeo le abitudini del nostro Stabilimento se ne fanno due edizion), cioè: 
2 Un’edizione economica al prezzo di L. 3 50 
RAR; di lusso » Li —- 
Chi manda un vaglia di L. 14 rimane associato all'opera ‘completa, edizione economica 
» » L. 20 » » » edizione di lusso. 
separate dell'edizione di lusso al fise ‘di conservare il | 
di questa pubblicazione. 


Non si vandono le dispense 
pregio artistico ed eccezionale 


De Giovanni Giuseppe; vià Finanze, Torino, 
del vero ° 


CALENDARIO PERPETUO 


In Pachfond dorato, ciondolo per orologio, segna chiaramente tutti i giorni e mesi 
* dell’anno, il levarsi ed iîl tramontare del sole, e di quante ore sia composto il giorno 
© la notte, a seconda le diverse stagioni dell’anno. 
Prezzo L. 1 50 con scatoletta ed istruzione franco di posta. 


ste srt [IX _DISTINTO AGRO- 


Omo ed enologico, Lotanico-teo- 

rico-pratico pei migiioramenti 
dell'economia rurale; e. può dare prove 
di sua abilità,, onestà, ecc., desidera oc- 
cuparsi in qualità di direttore cd agente 
nel regno; dirigere le lettere colle ini- 
ziali A. B. G. Bergamo. 


siè aperto la 
Agenzia ge- 
nerale. d’af- 
fari di Luigi 
Franchi, via Ripetta, n. 81-82, verso la 
Porta del Popolo, la quale si occupa par- 
ticolarmente, coms fece per 14 anni a 
Torino, di procurare botteghe, locali, ter- 


reni fabbricabili, camere ed alloggi vuoti, 


Tip. dell’OPINIONE diretta da C. Carbone 


TRATTATO DELLE 9UGSE DI RbGI 


l 
STR 
; dell’avv. AUGUSTO GERI 
Sostituto nella Direzione generele del Contenzioso finanziario. 
Prezzo. Lire 4. 


Si vende presso 


‘diretto all’Autore 2, si spedisce fra i 
n ii È neo 
tutto il Regno, oppure all'Emporio Librario di A, Duale Ferroni, via Pi 


